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INTERVENTO IN 24h 7 giorni su 7
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IL VESCOVO LUCIANO PAOLUCCI BEDINI A RUOTA LIBERA ALLA VIGILIA DI UNA PASQUA FUORI DALL’ORDINARIO.
“UN MOMENTO DI PROVA È UN’OCCASIONE DI CRESCITA. COME DIOCESI CERCHIAMO DI ESSERE VICINI ALLE PERSONE.

È DURA RINUNCIARE AI RITI DELLA SETTIMANA SANTA, MA GUAI A PERDERE IL SENSO PROFONDO DELLA PASQUA”

“NE USCIREMO PIÙ FORTI”
Foto Press News



Il Garden comunica che siamo aperti al pubblico (in sicurezza) con orario 8,30-12,30 
per la vendita dei soli prodotti rientranti nel codice Ateco 01 

(piante stagionali da fiore, piante da orto, piante da frutto, piante ornamentali da interno, 
arbusti da esterno, concimi, terricci, vasi e gli altri prodotti loro accessori).

Per consegne a domicilio (in sicurezza) in tutto il territorio comunale 
contattare i numeri 075 922 11 77 (dalle 7 alle 13) o 335 56 12 488 (7-13 e 15-19) 

o scrivere a mezzo mezzo Messenger o a mezzo e-mail all'indirizzo ilgarden@tiscali.it

#balconifioriti              #ilgardencè              www.ilgarden.it
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Una Pasqua così era difficile anche solo da immaginare. Catapultati 
in una realtà diversa dalle abitudini, costretti a casa da un virus 
che non ha un volto ma che scuote le coscienze e mette tutti a dura 
prova. “In tutti i momenti e i passaggi di crisi, però, i cristiani san-
no di poter trovare una grande occasione di grazia”, spiega mons. 
Luciano Paolucci Bedini. Pastore di una diocesi che come tutte 
quelle sparse in Italia e nel mondo è immersa in una Settimana 
Santa in cui s’avverte forte un senso di dolore e privazione che mai 
aveva pervaso la comunità cristiana, almeno quella delle ultime ge-
nerazioni. Una Pasqua atipica che rimane pur sempre il momento 
liturgico più importante dell’anno, un capitale che anche in tempi 
di coronavirus non può e non deve essere disperso.
Vescovo Luciano, come ci si prepara a vivere un tempo così 
forte in una condizione così inusuale?
“Me lo sono chiesto tante volte in questi ultimi giorni. La Chiesa è 
fatta per essere vissuta in assemblea e comunione e questo periodo 
di quarantena sta tenendo le persone lontane. Ma la Chiesa ci invita 
anche a considerare questi momenti come opportunità di crescita, 
spirituale e non solo. Pensiamo tutti al significato della Settimana 
Santa: per il cristiano rievocare la crocifissione di Gesù Cristo è una 
tappa drammatica, ma la vita di ogni fedele passa anche attraverso 
la croce, la quale con chiarezza ci indica che da ogni passaggio do-
loroso della nostra esistenza, se vissuto nella fiducia, si può uscire 
rafforzati nella fede”. 
Qual è il vero pericolo che si nasconde dietro un tempo così 
difficile?
“La tentazione di perdere il senso più profondo della Pasqua. 
Credere che se non esiste la possibilità di vivere certi riti come in 
passato o condividere determinate celebrazioni non valga la pena 
celebrare la resurrezione di Nostro Signore. Sarebbe l’errore più 
grande e genererebbe in noi un senso di smarrimento. C’è anche 
un risvolto sociale nella Pasqua, ma quello religioso è fondante e 
per questo è necessario salvarne il senso e il significato, al di là della 
forma della celebrazione”.
Lo strumento di cui la Chiesa si è dotata in questo tempo 
di quarantena è quello dello streaming: ritiene sia valido e 
utile per sostenere lo spirito?
“In questo momento è certamente quello che più di qualunque al-
tro ci viene incontro. È una comunicazione indiretta e per questo 
stride un po’ con le esigenze delle celebrazioni cristiane, vissute 
concretamente in un’assemblea che celebra insieme e si incontra 
nella preghiera comunitaria. All’inizio io stesso mi sono trovato in 
grossa difficoltà nel celebrare di fronte a una telecamera, vedendo 
tutte le panche vuote. Alle telecamere invero c’ero già abituato, ma 
a vedere l’assemblea vuota no e provare a immaginare le persone 
collegate da casa non è stato immediatamente semplice. Rimane 
una situazione anomala, ma ripeto, è probabilmente la migliore so-
luzione attualmente in essere”.
Quali sono le maggiori difficoltà che i sacerdoti diocesani 
le espongono?
“Stanno facendo tanta fatica, come è logico che sia. Ci sentiamo 
praticamente tutti i giorni e mi testimoniano quanto sia difficile 
riuscire a portare una parola di vita e di speranza a tanti loro par-
rocchiani. È vero, i moderni mezzi di comunicazione in parte aiu-
tano, ma non permettono di arrivare a tutti, specie alle persone più 

anziane. Dal canto loro i sacer-
doti cercano di fare il possibile: 
celebrano l’eucarestia a porte 
chiuse, ma avvertono forte la 
mancanza di una comunità”.
Come Diocesi avete attivato un servizio di sostegno per le 
persone che si sentono più sole. Da dove nasce questa esi-
genza?
“Dalla consapevolezza che la fase 2 dell’emergenza, superati i limiti 
legati agli spostamenti, porterà a galla tante altre problematiche. 
L’aspetto economico è sotto gli occhi di tutti, ma in molte famiglie 
si avvertono già sofferenze a livello psicologico, oltre che spirituale. 
Sostenere le persone è compito di tutti: in casa ci sono molti anzia-
ni soli, tanti malati e persone disabili che necessitano già di un so-
stegno forte. È un passaggio obbligato e nel nostro piccolo abbiamo 
cercato di muoverci da subito per venire incontro alle esigenze di 
quanti più individui”.
La Pasqua 2020 non racconterà di alcun rito della Settima-
na Santa e anche la Festa dei Ceri è a forte rischio…
“Da vescovo comprendo perfettamente quanto le tradizionali ma-
nifestazioni ed espressioni del periodo siano radicate e importanti 
per la città. Rinunciare a tutto questo provoca sofferenza e molte 
persone me lo hanno testimoniato. Ho trovato però risposte con-
crete nel senso di responsabilità di ogni realtà a partire dalla Con-
fraternita di Santa Croce. Auspico di poter fare un gesto di pre-
ghiera venerdì prossimo, ma mi atterrò a quello che verrà deciso 
dalle istituzioni. Quanto ai Ceri, penso sia oggettivamente difficile 
riuscire a celebrare la nostra festa il 15 maggio, ma auspico scelte 
condivise che possano andare oltre a questa probabile mancanza”. 
Lei ha origini marchigiane e dove abitano i suoi familiari il 
virus ha colpito più duramente che a Gubbio: cosa le hanno 
raccontato?
“Fortunatamente i miei genitori e la famiglia di mio fratello abitano 
in zone abbastanza tranquille, anche se vicino ad Ancona la situa-
zione non è delle migliori. Ho avuto modo di parlare soprattutto 
con molti sacerdoti del pesarese e lì le cose sono molto più com-
plicate: si contano tantissimi contagi e purtroppo anche tantissimi 
morti. Ho percepito da subito quanto sia difficile la loro situazione 
e me l’hanno confermato anche amici medici che operano nella 
zona”.
Una volta finita l’emergenza, cosa avremo imparato da 
questo tempo?
“Credo che in Occidente avessimo dimenticato il significato più 
profondo della parola crisi. E il mondo è andato avanti ma la pre-
carietà non era scomparsa, semplicemente l’avevamo messa da una 
parte. Ho letto in questi giorni una cosa che mi ha fatto riflettere: 
non dobbiamo desiderare di tornare alla normalità perché quella 
normalità era illusoria. Bisognerà imparare a prenderci cura delle 
cose a non dare nulla per scontato”. 
Qual è l’augurio che si sente di rivolgere ai fedeli eugubini?
“Il mio più grande desiderio è di poterli incontrare e abbracciare 
tutti quanto prima, a partire dagli anziani e gli ammalati, i bambini 
e i piccoli. A tutti loro va il mio incoraggiamento a rimanere saldi 
nella fiducia e nella speranza. Assieme continueremo a pregare per 
tutti e conto anche sulle loro preghiere per me”.

COPERTINA

IL VESCOVO PAOLUCCI BEDINI CHIEDE ALLA CITTÀ DI NON LASCIARSI SOPRAFFARE
DALLA TENTAZIONE DI NON CELEBRARE LA RISURREZIONE DI NOSTRO SIGNORE: 
“SOLO PERCHÈ NON SI VA IN CHIESA NON BISOGNA RINUNCIARE A FARE FESTA.
LO STREAMING AD OGGI È L’UNICO METODO CHE PUÒ AVVICINARCI AI FEDELI”

“NON PERDIAMO IL SENSO
PROFONDO DELLA PASQUA”

di ROBERTO BARBACCI
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Ristorante Pizzeria Contessa ringrazia tutti 
i clienti che già nello scorso fine settimana 
hanno scelto di affidarsi alla nostra cucina!

Vi aspettiamo tutti i giorni, compreso 
il lunedì, per portarvi un po di normalità. 

           Per i vostri ordini su Whatsapp 
vi basterà inviare un messaggio contenente:

- Cognome e nome sul campanello
- Via, N. Civico, Zona di consegna

- Numero di Cellulare
- Fascia Oraria di Consegna

- Specificare l'ordine riportando 
i nomi come indicati nel menù.

FATE ATTENZIONE!!! L’ordine deve essere 
confermato da noi per essere valido!

Chiamaci & ordina quello che desideri!

075 9277256
    Questo numero è anche Whatsapp!



Auguri

di Buona 

Pasqua

Chiamaci & ordina quello che desideri!

LA PASQUA

UNA SETTIMANA SANTA DIVERSA DAL SOLITO. SULL’ALTARE DI SAN DOMENICO 
TORNERANNO COME TRADIZIONE LE STATUE DEL CRISTO MORTO E DELLA MADONNA

CELEBRAZIONI STREAMING
E NIENTE PROCESSIONE

di ROBERTO BARBACCI

Sarà una Pasqua differente, 
questo è risaputo. La prima 
con i riti in streaming, una 
necessità cui anche la Santa 
Sede è dovuta sottostare per 
via delle restrizioni imposte 
dai vari decreti governativi. 
Si è allineata anche la Dioce-
si di Gubbio che ha scelto la 
via più diretta, proponendo 
attraverso il proprio servi-

zio YouTube i momenti salienti della Settimana Santa. 
Tutte le celebrazioni vengono proposte in diretta, con 
la televisione locale che ha risposto alla proposta di tra-
smetterle anche sui propri canali per consentire soprat-
tutto alle persone più anziane, e quindi meno legate alle 
nuove tecnologie web, di poterle vivere comodamente 
da casa. Scelte eccezionali dovute alle contingenze: non 
potrà mai essere come viverle in chiesa, ma è pur sempre 
un segnale di speranza e di condivisione in tempi deci-
samente complessi. 
UNA LUCE DI SPERANZA
A subire le maggiori ripercussioni è anche e soprattutto 
la Confraternita di Santa Croce della Foce, quella che 
da più di 30 anni cura ogni dettaglio della Processione 
del Cristo Morto, costretta quest’anno a fermarsi pro-
prio per via del divieto di consentire assembramenti nei 
luoghi pubblici. “Da parte nostra c’è stata una presa di 
coscienza forte, unita a un enorme dispiacere”, spiega il 
priore laico Luca Minelli. “La presenza del popolo nelle 
celebrazioni della Settimana Santa è fondamentale e in-
sostituibile e questo tempo ci mette tutti a dura prova. Ci 
limiteremo a posizionare sull’altare della Chiesa di San 
Domenico, nelle giornate di venerdì e sabato, le statue 
del Cristo Morto e della Madonna, consentendo ai fedeli 
di raccogliersi in preghiera e adorazione. Si potrà acce-
dere in chiesa nel rispetto delle misure di sicurezza pre-
viste dalle normative vigenti, e chiaramente per lo stesso 
motivo non verrà consentito il tradizionale “Bacio del 
Signore”. La decisione, mal interpretata a seguito di una 
prima comunicazione che era sembrata non voler tenere 
conto delle attuali restrizioni, ha scatenato polemiche sui 
social, rientrando poche ore dopo quando è stato ribadi-
to e spiegato che la finalità non era quella di richiamare 
fedeli da fuori città, ma solo di offire un piccolo segno 
di vicinanza spirituale in quetso tempo di crisi (ci si può 
recare in chiesa se il luogo è situato lungo in tragitto di 
un’uscita certificata da altri motivi). Mons. Giuliano Sal-
ciarini, presidente della confraternita, ha chiesto a tutti i 
fedeli che abitano lungo il percorso della processione del 
venerdì santo di “accendere come ogni anno le luminarie 
a partire dalle 19 e fino alle 22, e che quella luce sia un 
simbolo di speranza e di risurrezione per uscire presto 
da questo momento di crisi”. Sempre venerdì alle 19, ma 
sulle frequenze di Umbra Radio (90.10 FM), verrà invece 
mandata in onda la registrazione dei canti del Miserere.
CANTIERE AGLI SGOCCIOLI
Quanto alla Chiesa di Santa Croce, sottoposta ai lavori 

di ristrutturazione per complessivi 2,4 milioni di euro, Minelli spiega che “la 
riapertura è vicina. Resta da fare un solo intervento, quello idraulico, e la nostra 
speranza è di poterla riaprire al pubblico il prossimo 14 settembre, in occasione 
della festa dell’Esaltazione della Croce. Non sarà semplice perché nei prossimi 
mesi dovremo passare ancora attraverso collaudi e firme da parte dei tecnici, e 
con l’attuale situazione di stasi i tempi potrebbero allungarsi. Però siamo vicini 
alla meta: all’interno la chiesa è già pronta per essere riaperta e questo per tutti 
noi è motivo di grande speranza”. 

Le statue a San Domenico



IL CASO

Sono spesso viaggi della spe-
ranza quelli per tornare a casa. 
Riabbracciare i propri cari può 
diventare un’impresa. Ce l’ha 
fatta a tornare a casa dalla Spa-
gna dopo due mesi. Non ne po-
teva più dell’inferno spagnolo 

scoppiato con la pandemia, e ha fatto l’impossibile per rientrare 
pur affrontando un viaggio pieno di incognite e problemi. La ven-
tunenne studentessa eugubina dell’università di Siena ha vissuto un 
incubo nei giorni dell’emergenza crescente, passando le giornate a 
contattare assieme ai familiari l’ateneo, l’unità di crisi del ministero 
degli Esteri e l’ambasciata d’Italia a Madrid. Raffica di email per 
ricevere solo risposte di circostanze, molto evasive senza offrire 
soluzioni concrete né la benché minima assistenza, nonostante le 
continue rassicurazioni governative sul sostegno per favorire il ri-
entro degli italiani dall’estero. L’Erasmus si era trasformato per lei 
in una via Crucis, dimenticando di colpo le prime settimane passa-
te a studiare nell’università in Galizia, nel nord-ovest spagnolo, con 
tanto di viaggi d’istruzione in altre città iberiche fino in Portogallo.
PRIMA LA FAVOLA
All’inizio era tutto bellissimo, poi le prime notizie inquietanti 
dall’Italia e i casi scoppiati in Spagna nel caos ogni giorno più in-
gestibile. La giovane ha studiato col computer da quando la sede 
universitaria spagnola ha chiuso i battenti per l’emergenza, facendo 

gli spostamenti minimi d’intesa con le ragazze che condividevano 
l’appartamento, mentre cercava il modo di tornare in Italia. La ri-
cerca di una soluzione si è concretizzata con la possibilità di pre-
notare on line un volo da Madrid per Roma dovendo al contempo 
organizzare il contestuale trasferimento dalla Galizia, ovvero come 
affrontare seicento chilometri per raggiungere lo scalo madrileno. 
Con i voli interni bloccati, la ragazza ha scelto il treno prenotando 
il biglietto on line.
L’INCUBO
Tutto tranquillo? Macché. Alla stazione la brutta sorpresa di tro-
vare i treni sospesi e dunque la necessità di ricorrere a un mezzo 
privato per raggiungere in tutta fretta Madrid per non perdere l’a-
ereo, trovando poi a Fiumicino chi l’ha riportata a Gubbio. Una 
giornata lunga, interminabile, passata a trepidare e anche a pian-
gere nel timore di non farcela. Lo sfogo con i familiari e gli amici 
sull’uscio di casa prima di mettersi in quarantena come prevedono 
le disposizioni sanitarie, avendo comunque seguito tutti i consi-
gli su come affrontare al meglio il viaggio per cautelarsi. I genitori 
appena rientrata hanno avvertito l’Usl mettendo in essere scrupo-
losamente le misure previste, senza mai entrare in contatto diretto 
per due settimane. Tanto basta per ritrovare la tranquillità messa a 
dura prova dalla paura e dallo stress. I familiari non nascondono la 
delusione e l’arrabbiatura per non aver ricevuto alcuna assistenza 
dalle istituzioni, né scolastiche e men che meno governative, senza 
escludere iniziative forti quando tutto questo sarà finito.

AVVENTUROSO IL RITORNO A CASA DELLA VENTUNENNE STUDENTESSA RIMASTA  
PRIGIONIERA IN GALIZIA: FAMILIARI INFURIATI CON IL MINISTERO DEGLI ESTERI, 
L’AMBASCIATA A MADRID E L’UNIVERSITÀ PERCHÉ LASCIATI SENZA ASSISTENZA

L’INCUBO SPAGNOLO 
È FINALMENTE ALLE SPALLE

di MASSIMO BOCCUCCI
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La copertina di 15Giorni

Loc. San Donato, 88 - 06024 Gubbio (PG) 
Tel. 392.1768060 Mail elisabetta-gaggiotti@libero.it

Amici di GIRINGIRO VIAGGI,
è passato un po’ di tempo dall’ultima volta che ci siamo sentiti. 
Vi chiediamo scusa, perchè questa situazione così dura e 
dolorosa che stiamo vivendo e che ci ha obbligato a chiudere 
la porta della nostra “casa” ci ha molto destabilizzato. 
Non neghiamo che ci sono stati giorni che abbiamo urlato 
per la rabbia e pianto per la paura, ma ora possiamo dirvi 
che quei giorni sono passati. Vogliamo sorridere al futuro, 
sorridere a quanti stanno dando il massimo per aiutare 
questa nostra Italia ad uscire da questa emergenza. 
Siamo grati a MEDICI ed INFERMIERI che stanno mettendo 
da parte le loro vite per salvare le nostre. Siamo sicure che 
il SOLE TORNERÀ A SPLENDERE e per questo non dobbiamo, 
ripeto, NON DOBBIAMO ABBANDONARE I NOSTRI SOGNI!
Torneremo alla nostra vita e quando questo accadrà 
l’ITALIA e il MONDO SARANNO SEMPRE LÀ AD ATTENDERCI! 
Non scapperanno via e noi potremo ricominciare a viviverli 
di nuovo più forti di prima e con una grande, nuova, 
forte consapevolezza in più: DIFENDERLI!
VI VOGLIAMO BENE e..... 

                                                 #restateacasa

PROPOSTE ESTATE

IN ARRIVO
Stiamo lavorando

per voi... 
a breve usciremo 

con tante proposte
per le vostre vacanze...

mare, montagna,
città d’arte e

tante altre
fantastiche proposte...

nell’attesa
continuate a seguirci! 

Via Campo di Marte 46 - GUBBIO Tel. 075 927 15 40 Mail info@giringiroviaggi.com
Web www.giringiroviaggi.com        GiringiroViaggiGubbioPER INFO, PROGRAMMI E COSTI RIVOLGERSI IN AGENZIA



ATTUALITÀ

UNA DICIOTTENNE EUGUBINA È TORNATA A CASA SENZA PROBLEMI GRAZIE 
ALLA EFFICIENTE OPERATIVITÀ DI UNA ORGANIZZAZIONE AMERICANA

HA RITROVATO IL SUO LICEO
DOPO IL RIENTRO 
DALLA THAILANDIA

Ha trovato mani private, sicure e affidabili la diciottenne liceale 
che è tornata a casa dalla Thailandia. Le mani sicure sono state 
quelle della Afs  (American field service). All’organizzazione sta-
tunitense fondata nel 1914 da Abram Piatt Andrew, professore 
di economia politica all’università di Harvard, e da un’ex segre-
taria del ministero del Tesoro americano, è collegato il Centro 
Intercultura di Perugia che assiste gli studenti nei programmi di 
studio all’estero. La ragazza, felice per l’esperienza thailandese 
dopo le precedenti fin da sedicenne a New York e in Scozia, si 
è giovata di un piano operativo perfetto col volo da Bangkok a 
Mosca con Aeroflot, la principale compagnia aerea russa, e il 
successivo collegamento con un chat privato diretto dalla Russia 
a Roma. Il suo gruppo, con trentanove studenti, ha potuto fare 
un ritorno tranquillo.
OTTIMA ORGANIZZAZIONE
“Siamo felici per l’epilogo - racconta il padre -, non siamo mai 
stati in particolare apprensione perché abbiamo percepito subi-
to l’efficacia dell’organizzazione. C’era un po’ di timore legato al 
volo non diretto, ma alla fine la soluzione è stata buona. Siamo 
iscritti all’Afs con un contributo iniziale che si calcola in base al 
reddito e l’assistenza si vede in tanti aspetti come questo che è 
oltremodo delicato”. La giovane ha ripreso il cammino scolastico 
al polo liceale “Giuseppe Mazzatinti” e in famiglia si sono attivati 

trovando totale disponibilità di 
Maria Marinangeli, dirigente 
dell’istituto, e degli insegnanti 
che l’hanno reintegrata nella 
propria classe. “A settembre - 
dice il papà - sosterrà un esame 
per le materie che non ha stu-
diato in Thailandia”.
IL PERCORSO
Sta voltando pagina, visto che 
sarebbe dovuta tornare a casa 
a fine maggio dall’esperienza 
nella provincia di Saraburi, a 
un centinaio di chilometri da 
Bangkok, in un college con cinquemila studenti tra i quali lei era 
l’unica europea. Resta l’esperienza speciale a quasi novemila chi-
lometri con le amicizie aperte e cresciute in questi mesi, in una 
dimensione dove almeno per ora ci sono stati pochi contagi in 
una situazione apparsa sotto controllo. Ha tenuto contatti quoti-
diani con i familiari attraverso WhatsApp, finché sono maturate 
le condizioni per il rientro per motivi di sicurezza adottando sem-
pre le massime precauzioni.

M.Boc.
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Uno scorcio di Saraburi

PULIZIA UFFICI - APPARTAMENTI
CENTRI COMMERCIALI

TRATTAMENTI PROFESSIONALI
PAVIMENTI E VETRATE

Loc. San Donato, 88 - 06024 Gubbio (PG) 
Tel. 392.1768060 Mail elisabetta-gaggiotti@libero.it

s.n.c.
di Elisabetta

Gaggiotti

TRATTAMENTO
SCALE E PAVIMENTI

Utilizziamo prodotti
professionali

NOVITÀLAVASCIUGA 
PROFESSIONALE

PULIZIA
UFFICI

PROPOSTE ESTATE

IN ARRIVO



A Gubbio siamo aperti presso il punto vendita 
all’interno del Centro Commerciale Le Mura

I nostri prodotti li trovi anche su www.kasakaffe.it



A Gubbio siamo aperti presso il punto vendita 
all’interno del Centro Commerciale Le Mura

I nostri prodotti li trovi anche su www.kasakaffe.it

Se non fosse per i privati, il coronavi-
rus farebbe molti più danni di quanti 
non ne ne stia già facendo. Il governo 
Conte complica la vita delle persone e 
sta mettendo in ginocchio l’economia 
del Paese, mentre si pagano a caro 
prezzo i tagli fatti nella sanità dall’in-

gresso dell’euro in avanti. Le istituzioni annaspano tra le scarse ri-
sorse finanziarie e la burocrazia. Per fortuna ci sono i privati, dagli 
imprenditori alle associazioni, che si stanno mobilitando. È sceso 
in campo il Rotary Club di Gubbio che ha rivolto le proprie at-
tenzioni verso la Protezione civile (donate quattro ricetrasmittenti 
ultima generazione, per il miglioramento delle comunicazioni tra 
gli operatori, 500 mascherine e 100 confezioni gel igienizzante), i 
medici di base e pediatri (kit con occhiali di protezione, 1.500 ma-
scherine e 160 confezioni di gel igienizzante) e le attività della Cu-
ria diocesana nella gestione della Caritas, la Casa di riposo Mosca e 
attraverso i sacerdoti conforto spirituale per infermi e anziani (500 
mascherine e 100 confezioni di gel igienizzante).
QUANTE INIZIATIVE
Il Lions Club Gubbio ha raccolto 29.931 euro con una raccolta fon-
di molto partecipata gran parte attraverso la piattaforma GoFund-
Me, oltre a bonifici bancari e l’aggiunta di una quota di 5.000 euro 
da parte dello stesso sodalizio. La somma è destinata al reparto di 
terapia intensiva dell’ospedale di Branca concordando gli acquisti 
con la direttrice del presidio Teresa Tedesco e il direttore dell’a-
nestesia e rianimazione Teseo Lazzarini. Sonos tati acquistati due 
cuscini per posizione prona in fase di intubazione, due monitor per 
il monitoraggio dei pazienti durante la fase di osservazione-intuba-
zione, quattro lampade a led necessarie ai medici durante le visite 
ecografiche. Sono stati inoltre acquisiti un macchinario per la sa-
nificazione degli ambienti, utile anche in altri reparti, e dispositivi 
di protezione. L’Aelc (Associazione eugubina per la lotta contro il 

cancro) ha consegnato, con il presidente Orietta Migliarini Cola-
iacovo e il consigliere Benvenuto Procacci, al responsabile della 
farmacia interna dell’ospedale di Branca, Francesco Fagotti, tute 
idrorepellenti, copriscarpe e cuffie monouso. Il consiglio direttivo 
della Società Operaia di Mutuo Soccorso di Gubbio, presieduto da 
Ulisse Fata ha destinato 500 euro per la Casa di riposo Mosca, 250 
euro per la Croce Rossa Italiana Comitato di Gubbio, 250 euro per 
la Protezione Civile eugubina. Raccolta fondi anche delle compo-
nenti ceraioli con l’iniziativa la Spallata della Solidarietà.
LE AZIENDE
Si sono attivate anche le aziende del territorio. Colacem ha donato 
al nosocomio del comprensorio quattro ventilatori polmonari e tre 
ecografi per la diagnosi precoce di polmoniti virali. Barbetti ha do-
tato l’ospedale di un ecografo doppler digitale per l’unità di terapia 
intensiva. La famiglia Fioroni di Ceb Impianti ha destinato 10.000 
euro in mascherine e camici a Branca e Cvr ha donato 7 monitor 
multiparamedici per controllare i segnali vitali di un paziente.
ASSISTENZA
La Diocesi ha varato l’iniziativa #ChiesaProssima, per dare un 
sostegno alle persone in difficoltà. “Può rivolgersi al 3357894562 
chi ha bisogno - spiega Matteo Andresini, responsabile dell’ufficio 
diocesano per i problemi sociali e il lavoro - di aiuto spirituale, o 
magari di un sostegno dalla Caritas diocesana, di un supporto psi-
cologico, di consulenza pedagogica ed educativa, assistenza legale 
e sui temi fiscali, o quanti avverto-
no semplicemente l’esigenza di tro-
vare qualcuno pronto ad ascoltare 
e a parlare. Il contatto telefonico è 
attivo dal lunedì alla domenica, dal-
le ore 10 alle 12 e dalle 16 alle 18. 
I servizi offerti sono tutti comple-
tamente gratuiti e viene garantito il 
rispetto della privacy e riservatezza”.

SOCIALE

NUMEROSE LE DONAZIONI DALLE ASSOCIAZIONI E LE AZIENDE DEL TERRITORIO. 
ANCHE LA DIOCESI IN CAMPO: ASSISTENZA PER LE PERSONE IN DIFFICOLTÀ

EMERGENZA COVID-19,
QUANTI AIUTI DAI PRIVATI

di MASSIMO BOCCUCCI
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CENTRO DEL COLORE
Tutti i colori dell’edilizia

Via Michelangelo 23 - Gubbio Informazioni 075 9271144 

Vernici e smalti murali
Smalti per ferro e legno

Accessori per la verniciatura
Prodotti per la pulizia, la 

protezione e il trattamento 
di tutti i pavimenti
Laminati e parquet

Colle e collanti per l’edilizia
Cartongesso e sistema cappotto

Presidi di sicurezza

COMUNICHIAMO ALLA
NOSTRA CLIENTELA

che durante questo particolare periodo
di emergenza siamo aperti presso il
punto vendita di Via Michelangelo
per soddisfare tutte le richieste

relative ai lavori di casa.

Colori ad olio 
e acrilici per 
Belle Arti

Resine per 
pavimenti e 
rivestimenti

Resine 
industriali



CARBONESCA DI GUBBIO
Tel. 075 925 32 93 - Fax 075 925 34 43

Cell. 339 66 07 852 Deposito Gualdo Tadino

Sfida al coronavirus. L’ha voluta fortemente e l’ha 
vinta Luigi Scanu. Ha aperto il suo negozio di generi 
alimentari in piazza Bosone a San Martino. Ha sfidato 
perfino la superstizione che di venere e di marte non 
si dà principio all’arte, vista l’inaugurazione il 3 apri-
le scorso. Premiato il coraggio di avviare l’attività in 
piena emergenza. “Lo volevo fortemente - confessa -, 
non vedevo l’ora. In tanti mi hanno spronato. Faccio 
le cose usando tutte le precauzioni possibili nel rispet-
to delle regole”. In questa fase sta facendo soprattutto 
il passaparola, attraverso i social, e puntando anche 
sulle consegne a domicilio e la spedizione di prodotti 
tipici in tutta Italia (per gli interessati 0757981053 e 
3334174542). Il quarantanovenne sardo e umbro d’a-
dozione, visto che da una decina di anni vive a Pie-
tralunga, sta mandando un segnale forte di speranza.
Ha scelto il settore alimentare non industriale, con 
prodotti che vengono direttamente dai produttori a 
prezzi contenuti visto che non ci sono intermediari. 
Propone il 35% di produzione umbra artigianale, il 
35% sarda e l’altro 30% di prodotti nazionali. Ha avu-
to un pensiero pure per i celiaci e chi ha problemi di 
allergie. Va nella direzione del benessere naturale la 
collaborazione con il nutrizionista Guido Monacelli 
e altre persone che se ne intendono, senza guardare 
solamente ai marchi bio perché non tutti se li possono 
permettere.
Non ha paura?
“No, anche se vado con i piedi di piombo. Se la pau-
ra prende il sopravvento, è la fine di tutto. Avevo già 

ATTUALITÀ

LA STORIA DI LUIGI SCANU CHE IN PIENA EMERGENZA HA APERTO UN’ATTIVITÀ 
DI GENERI ALIMENTARI IN PIAZZA BOSONE, IMPEGNANDOSI ANCHE CON 
LE CONSEGNE A DOMICILIO E IN TUTTA ITALIA. “HO VOLUTO MANDARE 
UN SEGNALE FORTE. DOBBIAMO REAGIRE E RIMBOCCARCI LE MANICHE”

UN NEGOZIO A SAN MARTINO,
C’È CHI HA SFIDATO IL VIRUS

di MASSIMO BOCCUCCI

cominciato ad allestire il negozio e fermarsi 
sarebbe stato peggio. Non esterno ansia, che 
è un fatto naturale. Ai miei figli, che fanno 
la seconda media e la seconda elementare, 
trasmetto la convinzione che è una cosa tem-
poranea e passerà. Quando finisce tutto, do-
vremo rimboccarci le maniche”.
Nella sua storia personale c’è affrontare la vita senza nascondersi. Cosa 
l’ha portato in Umbria?
“Sono uno zingaro e mi sono fermato a Pietralunga. Volevo rimettermi in gioco e 
l’ho fatto con questa nuova avventura. Privilegio i prodotti del benessere e naturali”.
Come mai non ha aspettato la fine dell’emergenza?
“Svariate persone mi hanno chiesto di cominciare, anche perché nel centro storico 
scarseggiano i servizi di prima necessità”.

Tutte rigorosamente in diretta streaming sui ca-
nali web e social della Diocesi (e anche sulla tv 
locale), tutte presiedute da mons. Luciano Pao-
lucci Bedini. Sono le tappe di una Settimana San-
ta diversa dall’ordinario, che vedrà comunque 
i fedeli eugubini accreditati della possibilità di 
seguire le funzioni principali direttamente dalla 
propria abitazione. Si comincia giovedì 9 aprile 
con la santa messa in Cena Domini alle 18,30, 
in diretta dalla Cattedrale. Venerdì 10 alle 15,30 
è in programma la Passione di Nostro SIgnore, 
mentre sabato 11 aprile dalle ore 21,30 è in pro-
gramma la Veglia di Pasqua. Domenica 12 aprile, 
giorno di Pasqua, la celebrazione eucaristica ver-
rà officiata dalla Basilica di Sant’Ubaldo. I fedeli 
potranno assistere alle funzioni collegandosi al 
sito della diocesi (www.diocesigubbio.it)  o sui 
canali YouTube e Facebook.

SETTIMANA SANTA,
TUTTE LE FUNZIONI
IN DIRETTA WEB

L’ingresso di S.P.A.A. in piazza Bosone



Mangimi & Accessori
* Mangimi Monge, Royal Canin, Hill’s, Trainer, Eucanuba
* Accessori per animali, gabbie per uccelli 
   delle migliori marche (Ferplast, Ferribiellae)

Via dell’Arboreto - 06024 Gubbio (Pg) - Tel. e Fax 075 9272288

LA PRIMAVERA

È ARRIVATA!
PIANTINEDA FRUTTO

TUTTO PER

GLI ORTI

FESTA DEI CERI

Ogni decisione è rimandata a dopo 
il 13 aprile, ma di fatto il verdetto è 
già segnato. Con buona pace di chi 
in cuor suo confida ancora in una 
sorta di “miracolo”, l’unico rimedio 

possibile per sperare che il prossimo 15 maggio gli eugubini pos-
sano celebrare un’altra edizione della Festa dei Ceri. Appesa a un 
filo, o meglio a quel che ne sarà delle istruzioni contenute all’inter-
no del prossimo DPCM con il quale il Governo darà le direttive in 
vista della cosiddetta fase 2 dell’emergenza. “L’unica certezza che 
abbiamo, ad oggi, è che se venisse prorogato quanto riportato nel 
decreto vigente non potremmo svolgere la nostra festa”, ha spiegato 
senza mezzi termini Filippo Mario Stirati. Il quale ha promosso 
lo scorso 3 aprile il tavolo istituzionale “virtuale” attorno al quale 
ha richiamato le realtà più legate all’organizzazione della festa, vale 
a dire l’Università dei Muratori, le famiglie ceraiole, la Diocesi e il 
Maggio Eugubino. Un momento buono per prendere visione delle 
restrizioni attuali, rimandando qualsiasi decisione a dopo Pasqua 
quando il sindaco contatterà il Prefetto Claudio Sgaraglia, colui al 
quale spetta l’ultima parola in materia di sicurezza.
TRASPARENZA E CONDIVISIONE
In città invero la preoccupazione delle settimane scorse sta lenta-
mente lasciando il posto alla presa di coscienza che il prossimo 15 
maggio sarà il primo da 77 anni a questa parte (l’ultima volta fu nel 
1943, quando la festa con i Ceri Mezzani si corse il 16 maggio) a 
non vedere i Ceri fare bella mostra di sé in città. È abbastanza scon-
tato infatti che la cosiddetta fase 2 dell’emergenza, quella che pre-

sumibilmente vedrà la luce dal 4 maggio, imporrà ancora pesanti 
restrizioni e l’impossibilità di creare assembramenti, al netto della 
riapertura di numerose attività e di una progressiva uscita dalle 
proprie abitazioni. La scelta di rimandare la decisione definitiva 
si basa su ragionamenti del tutto logici, preso atto degli oggettivi 
impedimenti attuali. “Il condividere un percorso e comunicarlo in 
maniera capillare e trasparente - ha aggiunto Stirati - sono gli stru-
menti che ho voluto mettere in campo per affrontare insieme una 
pagina eccezionale di storia che siamo chiamati a vivere e a scrivere 
come popolo eugubino. La comunità di Gubbio da secoli si è dimo-
strata matura a discernere il bene soprattutto quando si è lasciata 
guidare dal cuore e dal sentimento di concordia, caratteristiche di 
un dna che si esprime in maniera roboante nella nostra festa quale 
offerta all’amato Patrono”. 
IPOTESI IN CAMPO
Qualora il 15 maggio i Ceri resteranno in Basilica, rimangono sul 
tavolo almeno altre tre ipotesi: la prima porta al posticipo all’11 
settembre, eventualità che trova molti eugubini favorevoli ma a sua 
volta legata all’evoluzione estiva dell’emergenza, se è vero che già 
oggi il mondo della scuola si interroga sulla possibilità di riaprire le 
aule a settembre (il periodo sarebbe lo stesso). La seconda si lega al 
semplice rinvio al 2021, auspicando che tra un anno le condizioni 
di sicurezza siano garantite in tutto e per tutto. C’è pure una terza 
proposta in essere: “recuperare” l’edizione saltata nel 2020 a settem-
bre del 2021, una sorta di Festa dei Ceri “straordinaria”, avvenuta 
per l’ultima volta il 26 settembre 1894 per festeggiare il settimo 
centenario della traslazione. 

IL TAVOLO ISTITUZIONALE HA PRESO TEMPO, MA SALVO SORPRESE IL 15 MAGGIO
I CERI RESTERANNO IN BASILICA. DOPO PASQUA PREVISTO UN AGGIORNAMENTO

STIRATI GIOCA D’ATTESA,
MA IL DESTINO È SEGNATO

di ROBERTO BARBACCI
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Stirati durante il Tavolo
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GUBBIO Via Perugina, 121 Tel. 075 922 23 81
prato.immobiliare@alice.it www.pratoimmobiliare.com

Seguici anche sul nuovo profilo Instagram:         ag._prato_immobiliare

“Prato
Immobiliare”

Dal 1999
aiutiamo i nostri 

clienti a sentirsi 

davvero a casa

GUBBIO Alle porte della città, villino indipendente del ‘600 di am-
pia metratura composto da caratteristici locali a piano terra per circa 
90mq, appartamento al P.1 di circa 100mq con soffitti a vela e piccola 
cappella, appartamento al P.2 di circa 100mq; completa il tutto un par-
co circostante con pozzo e terreno edificabile. La struttura ha subito 
consolidamento antisismico ma richiede alcuni lavori di ristruttura-

zione. CARATTERISTICO - LUMINOSO E SOLEGGIATO - ACQUISTO MOLTO INTERESSANTE E 
PARTICOLARE NEL SUO GENERE INFO IN AGENZIA

VIA KEPLERO A ridosso del centro, appartamento di circa 110mq composto da: Ingresso, 
cucina abitabile con terrazzo, ripostiglio, soggiorno con terrazzo, 4 camere con terrazzo e 2 
bagni + soffitta e cantina. COMPLETAMENTE RISTRUTTURATO - IMPIANTI A NORMA - IN-
FISSI NUOVI A TAGLIO TERMICO - COMPLETAMENTE ARREDATA CON MOBILI IN PERFETTO 
STATO COMPRESI NEL PREZZO - ZONA CENTRALE E SERVITA - LUMINOSO PANORAMICO E 
SOLEGGIATO - COMODO SERVITO DA ASCENSORE- ABITABILE DA SUBITO VERO AFFARE!!!  
PREZZO € 105.000,00 

GUBBIO EST In complesso residenziale di nuova costruzione costituio 
da 3 unità immobiliari ciascuna con il proprio ingresso, ultima dispo-
nIbilità di quella in posizione centrale disposta su 2 livelli con garage 
e giardino esclusivo. DA ULTIMARE INTERNAMENTE SECONDO LE 
PROPRIE ESIGENZE ABITATIVE - OTTIMA LA QUALITÀ E LE TECNICHE 
DI COSTRUZIONE MIRATE ALL’ABBATTIMENTO DEI COSTI DI GESTIONE 
DELL’IMMOBILE - BELLA ZONA RESIDENZIALE TRANQUILLA, SERVITA E BEN URBANIZZATA 
PREZZO € 310.000,00

SAN MARCO In zona residenziale tranquilla, porzione di fabbricato di ampia metratura 
con entrata indipendente disposta su 2 livelli oltre al piano terra  con giardino privato. DA 
RIVEDERE - LUMINOSA - PREZZO INTERESSANTE - CL. EN G PREZZO € 58.000,00

SAN MARCO In posizione panoramica di leggera collina, ULIVETO di 
circa 9.000mq con 64 piantoni secolari produttivi e ben tenuti. COMO-
DO E BEN RAGGIUNGIBILE SERVITO DA STRADA COMUNALE ASFAL-
TATA - BELLA ESPOSZIONE SOLEGGIATA - OTTIMO ACQUISTO PREZZO 
€ 58.000,00

SAN MARCO In palazzina in pietra a vista, piacevole appartamento a piano terra in ottimo 
stato composto da: ingresso, cucina abitabile, camera matrimoniale, bagno e ripostiglio + 
fondo rifinito e finestrato distaccato. ABITABILE DA SUBITO - COMPLETAMENTE ARREDATO 
CON MOBILI IN BUONO STATO COMPRESI - IDEALE ANCHE PER INVESTIMENTO DA LOCA-
ZIONE - ZONA SERVITA OTTIMO PREZZO € 60.000,00

PADULE In zona residenziale tranquilla, palazzina bifamiliare di nuova costruzione costitu-
ita da appartamento al P.1 composto da: soggiorno-pranzo con terrazzo, cucina con terrazzo, 
studio (o cameretta), 2 camere di cui una con terrazzo e 2 bagni. Al P.1S garage con rampa di 
accesso privata, finestrato e rifinito con canna fumaria e wc/lavanderia, ideale anche come 
locale rustico poichè dispone di accesso diretto al giardino esclusivi. PREDISPOSIZIONE RI-
SCALDAMENTO ANCHE CON TERMOCAMINO - OTTIMAMENTE RIFINITI - STRUTTURA MI-
RATA ALL’ABBATTIMENTO DEI COSTI DI GESTIONE - LUMINOSI - ZONA SERVITA - CL. EN A 
PREZZI € 178.000,00

PADULE In zona residenziale tranquilla e ben urbanizzata, casa a schiera 
di recente costruzione con ingresso indipendente, disposta su 2 livelli ol-
tre al piano terra composta da: P.T.: ingresso, cucina rustica con camino, 
wc/lavanderia e garage, P.1° disimpegno, cucinino, tinello con terrazzo, 
soggiorno (o camera) con terrazzo e bagno, P.2°: 2 camere matrimoniali 
con terrazzo, studio (con predisposizione per eventuale cucina), ripostiglio 
e bagno + giardino privato. OTTIMO STATO E BEN RIFINITA - RISCALDAMENTO SI A A META-
NO CHE CON TERMOCAMINO - PARZIALMENTE ARREDATA - PARTICOLARMENTE LUMINO-
SA E SOLEGGIATA - OTTIMO PREZZO - ZONA SERVITA PREZZO € 165.000,00

CIPOLLETO In palazzina bifamiliare, appartamento di ampia metratu-
ra al P.2 composto da: ingresso, cucinino, tinello con terrazzo, soggior-
no con camino e terrazzo, 3 camere matrimoniali di cui 2 con terrazzo 
e 2 bagni + soffitta uso ripostiglio. A P.T.: cantina, lavanderia, e garage 
pavimentato con camino. BUONO STATO - ABITABILE - LUMINOSO E 
SOLEGGIATO - BELLA ZONA RESIDENZIALE TRANQUILLA E BEN URBA-

NIZZATA - OTTIMO RAPPORTO QUALITA’/PREZZO CL. EN G PREZZO € 126.000,00

MOCAIANA In zona residenziale tranquilla casa singola allo stato 
grezzo costituita da 2 unità immobiliari con entrata indipendete dispo-
ste su 2 livelli  oltre al piano seminterrato con i rispettivi giardini privati. 
Attualemente sono composte zona giorno al P. rialzato e zona notte al 
P.1°,  garage e rustico al piano seminterrato ma, dato l’attuale stato 
al grezzo, è possibile effettuare modifiche al fine di adattarli elle propre esigenze abitative 
STRUTTURA ANTISISMICA - BELLA ZONA SERVITA - POSIZIONE SOLEGGIATAE SOLEGGIATA  
- VENDITA IN BLOCCO O FRAZIONATA (la foto si riferisce al progetto finito) PREZZO INTERA 
PROPRIETA’ € 125.000,00 - PREZZO AD APPARTAMENTO € 65.000,00

SAN MARTINO IN COLLE In bella zona poco distante dal centro, terreno agricolo semi-
nativo pianeggiante di circa 7.000mq a confine con fiume e servito da strada ben tenuta, 
COMODO E FACILMENTE ACCESSIBILE ANCHE CON I MEZZI AGRICOLI - IDEALE ANCHE PER 
ORTO PREZZO € 18.000,00

GOREGGE In bella posizione panoramica, tipico casale in pietra a vista 
di ampia metratura da ristrutturare con di circa 47ha di terreni misti 
e precisamente: circa ha 9 di seminativo a biologico, ha 12 a pascolo, 
ha 24 a bosco pronto da tagliare, mq 4.000 ad uliveto con 90 piantoni 
ben tenuti e produttivi, ha 1 a corte del fabbricato. BELLA ZONA DI 

LEGGERA COLLINA, COMODO E BEN RAGGIUNGIBILE - IDEALE ANCHE PER ATTIVITA’ AGRI-
TURISTICA - ACQUISTO INTERESSANTE INFO IN AGENZIA

ATTIVITÀ COMMERCIALI
CENTRO STORICO  Nel cuore del centro storico, avviata attività di ristorazione completa di ar-
redi ed attrezzature, locali caratteristici concessi in locazione, possibilità di uteriori tavoli all’ester-
no. BELLA ZONA COMODA CON PARCHEGGI NELLE IMMEDIATE VICINANZE INFO IN AGENZIAVia dell’Arboreto - 06024 Gubbio (Pg) - Tel. e Fax 075 9272288

La sospensione dei Ceri non sarebbe un fatto unico nella 
storia, almeno dal 1900. Si ricorda infatti la Grande Guerra 
1915-1918 che fu un’ecatombe anche per gli eugubini, ri-
cordando i circa cinquemila mobilitati, dei quali oltre set-
tecento non tornarono a casa. I soldati eugubini al fronte, 
come si sa, seppero distinguersi per un’impresa davvero 
anomala come celebrare la Festa dei Ceri direttamente in 
una zona di guerra, sul Col di Lana tra le Dolomiti. A par-
tire dal 1916, così come altrove, anche a Gubbio la festa pa-
tronale era stata sospesa per Regio Decreto ed era impen-
sabile per gli eugubini alle armi non celebrare degnamente 
Sant’Ubaldo, sotto la cui speciale protezione avevano per 
altro raggiunto il fronte con tanto di berrettino benedetto 
in tasca, preziosa reliquia ubaldiana consegnata a chi si ap-
prestava a partire per la guerra.
COL DI LANA
Il 15 maggio 1917 i Ceri si animarono sul Col di Lana, ap-
pena qualche centinaia di metri dietro la prima linea del 
fronte, tra l’emozione e la commozione di quanti ebbero 
l’opportunità di partecipare. Quell’edizione 1917 è ideal-
mente inserita nell’albo d’oro dei Ceri giacché in quell’anno, 
a Gubbio, la festa non fu fatta. Di questa festa sulle Dolomi-
ti già da qualche anno si è rinverdito il ricordo grazie agli 
studi e alle pubblicazioni di storici e studiosi come Adolfo 
Barbi, Fabrizio Cece ed Ettore Sannipoli. Successe che al 
momento della chiamata alle armi tanti giovani eugubini 
furono assegnati alla Brigata Alpi (erede del Corpo dei vo-
lontari di Garibaldi: i Cacciatori delle Alpi) formata anche 
dal cinquantunesimo reggimento Fanteria, di stanza a Pe-
rugia. L’appartenere alla stessa brigata fu il motivo per cui, 
in tanti, si trovarono insieme a combattere sul Col di Lana 
che, con i suoi ottomila morti, da allora venne anche chia-
mato Col di Sangue.
GIAMMARIA DELLA PORTA
Era un periodo molto triste anche per i familiari rimasti a 
Gubbio, comunque il desiderio di rendere omaggio con i 
Ceri a Sant’Ubaldo era ancora più sentito. Ma un decreto 
del governo italiano, all’inizio della guerra, aveva vietato 
le riunioni pubbliche, le processioni civili e religiose. Per-
tanto la giunta e il sindaco di Gubbio, il conte Giammaria 
della Porta, deliberarono di annullare la Festa dei Ceri del 
1916, e lasciarono chiaramente capire che anche le feste de-
gli anni seguenti sarebbero state sospese finché “gli animi 
di tutti siano ritornati gioiosi e felici”. Fu così che la Festa 
dei Ceri non si fece per tre anni (1916-1917-1918). L’ina-
sprirsi del secondo conflitto mondiale non consentì la fe-
sta, esplicitamente vietata dal prefetto che accordò, ma per 
il 16 maggio, solo una semplice processione dalla cattedrale 
alla basilica. Nel pieno della seconda guerra mondiale la 
festa venne celebrata con i Ceri Mezzani realizzati da Ben-
venuto (Dante) Fata pochi anni prima, nel 1938. Nel 1942 
venne spostata al 16 maggio, così pure nel ‘43. Nel 1944 e 
nel ‘45 tornò al 15 maggio.

M.Boc.

LA STORIA RIPORTA ALLE SOSPENSIONI 
DURANTE LE DUE GUERRE MONDIALI,
CON ALCUNE ECCEZIONI ORMAI NOTE:
I CERI AL FRONTE SUL COL DI LANA NEL ‘17 
E I MEZZANI UTILIZZATI DAL ‘42 AL ‘45

CERI FERMATI
SOLO DALLA 
GUERRA

LA STORIA
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Questo forno raggiunge i 300 gradi ed è dotato 
di pietra refrattaria cottura PIZZA, La funzione 

di LIEVITAZIONE ti consente di far lievitare
l’impasto già nel tuo forno a 40 gradi.
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-  Lavatrice - Core + - 8 Kg

Zen Technology

Il motore più silenzioso 
del mercato1. 

Vibrazioni minime e assoluto 
silenzio, grazie al motore- col
legato direttamente al cestello. 
Garantito a Vita2

.

1 ZENTechnology ha il livello più basso di rumorosità del 
mercato.  Fino a 10kg di carico a 1400 rpm (status Dicem-
bre 2014). 2 Il motore è garantito legalmente 20 anni.

Dim. (AXLXP): 85x60x61 cm - 1400 giri - Classe A+++ - 50%

Soft Move™

Movimenti specifici del cestello 
per una cura su misura dei capi.

Fresh Care™

Mantieni freschi i tuoi capi 
con i movimenti delicati del 
cestello a fine ciclo.

Novità 

OFFERTA

La lavatrice
piu’ silenziosa

del mercato

GARANZIA A VITA
SUL MOTORE

SCONTATISSIMI !!!

 
anche le più ostinate grazie alla tecnologia Active Care

 la PRIMA lavatrice che RIMUOVE a SOLI 20°C più di 100 MACCHIE, 

LA SOLUZIONE E’ACTIVE 20°!

 Centrifuga 1400

Novità 

Grazie all'innovativo sistema Active Care, la nuova lavatrice Hotpoint Active 20° 
si prende cura dei tuoi capi rimuovendo più di 100 macchie a soli 20°C. 
Puoi scegliere tra 6 cicli di lavaggio Active e poi premere il tasto dedicato per 
aggiungere l'opzione Active Care. Il sistema combinerà 3 tecnologie: 
-Active Mousse: un mix di acqua e detergente che aumenta il potere pulente 
fino al +60% e permette di lavare a 20°C. -Active Drum: il cestello può fare 
fino a 10 movimenti multipli differenti che permettono di trattare più di 100 macchie**
. -Active Load: il sensore è in grado di rilevare la quantità del carico e di ottimizzare 
di conseguenza la quantità di acqua e il tempo necessario per ogni ciclo.



Gubbio e Zhangjiajie unite 
nella buona e nella cattiva sor-
te. Le diecimila mascherine ar-
rivate dalla città-prefettura nel 
nord-ovest della provincia cine-
se dello Hunan rappresentano 
molto. È stato un gesto speciale, 
dal valore pratico e al contempo 
fortemente simbolico. Quella 

realtà è lontana anni luce, già per la dimensione visto il milione e 
mezzo di abitanti, ma i punti di contatto si fanno più forti. Zhan-
gjiajie è patrimonio dell’Unesco, famosa per i paesaggi scenografici 
che hanno dato l’ambientazione al film Avatar pluripremiato agli 
Oscar nel 2010. Fino al 1994 era chiamata Dayong, le cui prime 
testimonianze storiche risalgono al 221 avanti Cristo, lasciando poi 
spazio alla nuova denominazione legata al parco nazionale. “Mi ha 
fatto piacere per la nostra comunità - ha detto il sindaco Filippo 
Mario Stirati - aver ricevuto un attestato concreto di solidarietà 
accompagnato da espressioni profonde di incoraggiamento a supe-
rare, come abbiamo visto fare in Cina, la fase più critica dell’emer-
genza coronavirus. Il primo cittadino di Zhangjiajie mi ha scritto 
dei pensieri toccanti e d’augurio, con espressioni come che alla not-
te seguirà l’alba e che si vivrà una nuova primavera”.
A farsi avanti è stato il sindaco Liu, che ha annunciato a Stirati la 
decisione unanime della proprio comunità istituzionale di donare 
le diecimila mascherine, facendo precedere la spedizione da alcune 
foto con i pacchi predisposti, la bandiera italiana e quella cinese. 

Ma come nasce questo rapporto? È storia di qualche anno fa, dopo 
un viaggio in Cina promosso dalla Regione e che in qualche modo 
ha coinvolto anche Gubbio, entrata in contatto con quella realtà 
fino a coltivare il rapporto.
“Venne una delegazione per la festa dei Ceri nel 2016 - ricorda Sti-
rati -, li abbiamo anche ospitati al pranzo della Tavola Bona e si 
sono trovati benissimo. È stato stretto in quella occasione un patto 
di amicizia per favorire i rapporti su temi di valore quali la cultu-
ra, la formazione, il turismo e l’ambiente. Questo gesto di solida-
rietà mi ha portato a esprimere al sindaco Liu tutta la gratitudine, 
a nome dell’intera città, con la speranza di incontrarci ancora, a 
Gubbio e a Zhangjiajie, magari in occasione di qualche festa”.
Sullo sfondo restano le montagne Tianzi che hanno un aspetto sor-
prendente per la serie di pilastri alti pure più di duecento metri 
che si stagliano nel panorama, quasi a voler raggiungere il cielo 
nel verde di una natura che conquista tra grotte ricche di stalatti-
ti e stalagmiti, oltre a foreste, fiume, cascate e due ponti naturali. 
Sono talmente singolari da aver 
stimolato la fantasia del regista 
James Cameron che le ha uti-
lizzate in Avatar per ambien-
tarvi il pianeta extraterrestre di 
Pandora. In questo ponte con 
Gubbio la realtà ha ampiamen-
te superato la fantasia con un 
bel gesto generoso solidale.

LA STORIA

IL RAPPORTO CON ZHANGJIAJIE, APERTO QUALCHE ANNO FA, SI È RAFFORZATO 
CON L’EMERGENZA CORONAVIRUS PER LE DIECIMILA MASCHERINE DONATE 
DALLA CITTÀ CINESE. IN QUELLA ZONA È STATO AMBIENTATO IL FILM DI 
JAMES CAMERON PLURIPREMIATO AGLI OSCAR NEL 2010 E CHE FA RISALTARE 
LA SERIE DI PILASTRI ALTI ANCHE OLTRE DUECENTO METRI CHE SI STAGLIANO 
NEL PANORAMA, TRA GROTTE RICCHE DI STALATTITI E STALAGMITI, FORESTE, 
FIUMI, CASCATE, DUE PONTI NATURALI E UNO SCENARIO CHE SA DI MAGIA

GUBBIO È ENTRATA
NEL PIANETA DI AVATAR

di MASSIMO BOCCUCCI

Una fanfara dei bersaglieri tutta eugu-
bina, pronta a farsi vedere alla prima 
occasione visto che da mesi ha inizia-
to un percorso di addestramento e 
d’inserimento burocratico nella rete 
dei sodalizi. L’iniziativa è della sezione 
di Gubbio dell’Associazione nazionale 
bersaglieri, presieduta dal capitano 
in congedo Ivo Lucci. “Una Fanfara è 
qualcosa di piu di una semplice ban-
da musicale - spiega Lucci -, essendo 
caratterizzata da spirito bersaglieresco, con un forte richiamo 
a storia, tradizione e valori umani e militari”. L’operazione è 
stata voluta dal maestro Giordano Palazzari, che ne assume la 
direzione artistica, insieme al prossimo capofanfara Maximilia-
no Martinelli, che ha svolto la leva suonando nella Fanfara del 
terzo Battaglione Governolo (una delle più prestigiose) e attual-

mente suona nella Fanfara di Scandia-
no a Reggio Emilia.
Si narra, nella cronache dell’epoca, 
che il 18 giugno 1836 “Papà La Mar-
mora uscì per la prima volta con la 
compagnia Bersaglieri per Torino pre-
ceduto da dodici soldati che tenevano 
nella destra trombe o corni da caccia 
con cui suonavano una marcia allegra 
e vivace e tale da far venire voglia di 
correre anche agli sciancati”. Da allora 

era tradizione suonare sempre nelle marce e nella corsa e in 
genere prima della carica. Questo bastava per rialzare il morale 
e far tirare avanti allegramente. La Fanfara eugubina sceglierà il 
nome di un eroe bersagliere, confluendo e andando a sostenere 
l’attività della Fanfara regionale umbra dell’Associazione nazio-
nale bersaglieri.				                     M.Boc.

IL MITO DEI BERSAGLIERI
NELLA FANFARA EUGUBINA

LA NOVITÀ La sezione eugubina, presieduta dal capitano in congedo Ivo Lucci, ha attivato il corpo musicale
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Simpatici Avatar con le mascherine

Le montagne di Avatar

La Fanfara in Piazza Grande



3 ore nel comune di Gubbio, 24 ore nel resto d’Italia salvo limitazioni del vettore utilizzato.

APERTI ON LINE 
E CONSEGNE A DOMICILIO!

Scrivi, telefona o acquista direttamente on line 
per ricevere il tuo ordine in 3 ore!

LIMONERO
profumeria
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L’ESPERTO

IL NUTRIZIONISTA GUIDO MONACELLI CI GUIDA NELL’ALIMENTAZIONE 
AL TEMPO DEL CORONAVIRUS. CONSIGLIATE SONO FRUTTA E VERDURA 
CON UNA CORRETTA ALTERNANZA DI CARNI ROSSE, SALUMI E FORMAGGI

“A TAVOLA NON ESAGERARE
NÉ MANGIUCCHIARE”

Colazione, pranzo, merenda 
e cena. Forse anche qualche 
spuntino qua e là. Nell’emer-
genza coronavirus il cibo è 
diventato un bene rifugio, un 
po’ come veniva considerato il 
mattone una volta. La bilancia 
è il nemico invisibile (se non 
lo si guarda) e visibilissimo se 
gli effetti fossero perfino sulla 

maglia della salute. Come coniugare la nostra cucina con l’impat-
to della quarantena forzata. Le tradizioni della buona tavola in 
relazione al tenore di vita tra l’impatto e le avvertenze, visto che 
tutto si è paurosamente rallentato per l’obbligo di dover restare 
a casa. Il nutrizionista eugubino Guido Monacelli, presidente del 
Centro studi nutrizione umana e organizzatore di iniziative per il 
benessere, analizza il fenomeno e dà utili consigli.
“Se si sta più fermi - dice - c’è un minor smaltimento calorico. 
Rischia di incidere maggiormente il mangiucchiare, la cosiddetta 
fame nervosa e da noia che c’è restando in casa. Se c’è carenza 
di frutta e verdura, ricche di micronutrienti importanti per il si-
stema immunitario e che oltretutto abbassano il livello calorico, 
senza la compensazione con alimenti a bassa incidenza calorica 
si può avere inevitabilmente nel tempo un aumento del peso 
corporeo. Bisogna stare attenti allo sbilanciamento verso alcuni 
prodotti”.
Come valuta le caratteristiche della nostra cucina tipica 
in questo contesto d’emergenza?
“Certi prodotti tipici, come salumi e formaggi, sono ricchi di ca-
lorie e di sale. Si consumano mediamente dieci grammi di sale 
al giorno invece di cinque, come dato nazionale che si riflette 
anche nelle nostre zone. Anche per questo siamo la patria della 
tradizione legata alla norcineria. Un po’ di attenzione serve”.

Si possono conciliare al meglio le caratteristiche della cu-
cina con il momento chre stiamo vivendo?
“La nostra cucina umbra è povera di frutta, verdura, pesce e 
legumi. Non penso che si debba evitare qualcosa, ma è buona 
cosa mettere una maggiore attenzione sui possibili eccessi di 
carni rosse e conservate, rispettando le frequenze dei gruppi di 
alimenti”.
Un buon consiglio?
“Stare a casa ha un aspetto positivo: le verdure richiedono un 
certo lavoro di preparazione e dunque il rallentamento dei tem-
pi in generale può favorire le positive ripercussioni caloriche. È 
auspicabile, questo è il rovescio positivo della medaglia. Conta 
anche il modo con cui ci si approccia al cibo. Mi raccontavano 
che i nonni nelle campagne umbre prima di mettersi a tavola, 
anche in occasione di un pasto abbondante, invitavano i com-
mensali a inviare un pensiero di ringraziamento all’animale che 
si sacrificava per il nostro piacere. Era un modo per frenare un 
certo istinto ad abbuffarsi. Se diventassimo sommelier del cibo 
potremmo gustarcelo meglio. Il rallentamento anti-ansia può es-
sere in tanti gesti, anche lavandosi con attenzione le mani prima 
di toccare il cibo”.
Cosa ci insegna l’emergenza il coronavirus?
“ll virus è nuovo, ci sono studi in corso. Uno studio inglese cer-
ca di spiegare perché l’Italia sia particolarmente colpita facendo 
riferimento alle strette di mano, gli abbracci i baci. Potrebbero 
essere i comportamenti che favoriscono la diffusione. Sappia-
mo che le conseguenze sono respi-
ratorie e il prezzo più alto lo stanno 
pagando le persone in età avanzata, 
soprattutto gli over 65 che, guarda 
caso, solo nel 10 per cento dei casi 
fanno uso di frutta e verdura nelle 
quantità consigliate”.

di MASSIMO BOCCUCCI
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Guido Monacelli
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LA STORIA

La famiglia De Vin-
cenzi s’è presa la ri-
balta nazionale, sul 
sito www.ilmessag-
gero.it, nell’emer-
genza coronavirus 
perché in duecento 
metri quadrati di 
casa, a San Sisto alle 
porte di Perugia, vi-
vono fino a dodici 

persone, tra i genitori, il nonno e la schiera di nove figli, più il cane 
Jago e tre pesciolini rossi. Una quarantena allargatissima. Michele, 
uno dei nove figli, è passato per Gubbio visto che ha giocato portie-
re nella formazione rossoblù, con Sandreani allenatore alla Berretti 
e i preparatori Ceppodomo e Pascolini, arrivando nella stagione 
nel 2016-2017 dopo i trascorsi con Perugia, Castel Rigone e San 
Sisto (oggi milita nella Trasimeno in Eccellenza). “Non dimentico 
in particolar modo la mia seconda stagione - racconta Michele - 
per le convocazioni in prima squadra, oltre che al Barbetti pure 
nelle trasferte al Curi o a Padova con la salvezza all’ultima giornata, 
arrivando a vincere i playoff del girone con la Berretti. La mia espe-
rienza a Gubbio è stata fondamentale anche a livello caratteriale, 

sono cresciuto molto. Sono stato a contatto quotidianamente con 
giocatori professionisti e ho vissuto in una splendida città, lontano 
dalla mia famiglia, conoscendo persone speciali come la famiglia di 
Giancarlo Barbacci”.
L’ANDIRIVIENI
La sua casa perugina è piena. Al Grande Fratello in confronto han-
no un pied-à-terre, con l’andirivieni che neanche s’avvicina. Fami-
glia è bello, anzi bellissimo anche al tempo del coronavirus dove 
l’affollamento va gestito. È così dal 5 marzo, quando l’emergenza 
sanitaria ha imposto la clausura. Sergio, 59 anni, è docente univer-
sitario con alle spalle un mandato da consigliere regionale, e la mo-
glie Annamaria insegnante di scuola elementare: sono i capotribù 
felici che non si annoiano di sicuro, da quando tutto è cominciato 
con Chiara che oggi ha trent’anni appena compiuti e l’ha resi nonni 
di Riccardo, Leonardo e Aurora, proseguendo con Francesca (28) 
che ha il figlio Tommaso e una bimba in arrivo, Raffaele (26), le 
gemelle Marta e Sara (24), Michele (19), Serena (18), Maria (16) e 
la dodicenne Benedetta. In questo momento vivono in nove tutti 
assieme, Chiara e Francesca infatti non abitano lì, mentre Marta sta 
in Spagna, a Osuna vicino Siviglia, dove a fine giugno si laurea. Sta-
re dietro a tutti è un’impresa quotidiana, anche perché le passioni 
dei giovani sono tante a cominciare dallo sport che non fa mancare 
niente tra calcio, basket, volley e pallanuoto.

GENITORI, IL NONNO E NOVE FIGLI, PIÙ IL CANE E TRE PESCIOLINI ROSSI IN APPENA 
200 METRI QUADRATI. MICHELE È STATO PORTIERE DEL GUBBIO: RICORDA L’ESPERIENZA 

IN ROSSOBLÙ E RACCONTA LA SUA FAMIGLIA SPECIALE AL TEMPO DEL CORONAVIRUS

LA QUARANTENA AFFOLLATA
DELLA FAMIGLIA DE VINCENZI
di MASSIMO BOCCUCCI
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La famiglia De Vincenzi riunita a casa



GRANDE FRATELLO
“Conosciamo il Grande Fratello 
anche se non lo guardiamo. Un 
po’ quella situazione la vivia-
mo, pur se qui non c’è nulla di 
costruito ed è la vita vera in cui 
ci si confronta e quando si litiga 
lo si fa sul serio senza però mai 
parlare male gli uni degli altri”, 
dice Michele, che il 7 aprile ha 
compiuto vent’anni (“La torta 
con le candeline ci sarà”, aveva 
detto), studia scienze della for-
mazione primaria all’università 

di Perugia e fa il calciatore. Il ménage familiare è tutto da raccon-
tare: “Siamo tanti e qualche volta capita di perdere di vista la realtà 
delle cose - spiega -, come quando dovevo andare a prendere Be-
nedetta agli allenamenti e me ne sono dimenticato. Mi sembra di 
vedere Mamma ho perso l’aereo”.
SALA AFFOLLATA
La privacy questa sconosciuta? “Riusciamo a trovare un momento 
nostro in cui staccare dal resto. Se dobbiamo fare una telefonata si 
va in terrazzo o nella lavanderia, oppure usciamo col cane. Questa 
quarantena ci ha unito ancora di più, penso che permetta di ri-
trovarsi”. Il posto più affollato della casa è la sala dove si ritrovano 
anche per pregare e il pieno di vitalità si confronta con la dura leg-

ge del coronavirus, con un calendario che prevede per Serena un 
viaggio in America a fine maggio (avrebbe poi fatto la volontaria 
alle Olimpiadi di Tokyo che sono state rinviate al 2021) e le nozze 
per Sara a ottobre.
LE LITIGATE
Quando siamo tutti in pista - dice Michele - c’è un bel trambusto. 
Per fortuna c’è internet e si legge. La tv non più di tanto, giusto un 
telegiornale e qualche film. Ci diamo alle carte, ai giochi da tavola 
e si cucina provando a evitare il sovrappeso. La pasta inevitabil-
mente c’è tutti i giorni, se non altro per facilità. Io cerco di stare 
attento, mi alleno solo in terrazzo visto che sotto casa c’è un parco 
ma è stato chiuso. Non ricordo di aver mai vissuto nulla di simile 
condividendo così tanto tempo coi miei. Qualche litigata fa parte 
del gioco ma la pace torna presto. Noi maschi siamo in minoran-
za, per fortuna che sono arrivati i nipoti e ci hanno fatto svoltare”. 
Qualcosa in famiglia devono inventarsi per passare il tempo, come 
la gara per portare fuori il cane pren-
dendo una boccata d’aria e una simpa-
tica iniziativa con la parrocchia locale: 
“Con Daniele responsabile dell’orato-
rio abbiamo ideato la Sentinelle’s Cup, 
una sfida su Instagram seguita da ol-
tre ottocento persone con più di mille 
visualizzioni per ogni storia, fino alla 
diretta su Youtube. Abbiamo voglia di 
sorridere e di trasmettere ottimismo”.

Michele con la Trasimeno

Michele ai tempi di Gubbio
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IL CASO

“TRE COLPI NEL SILENZIO” È STATO SCRITTO DA SARA OLIVIERI E ROBERTA CATANIA 
CON LA PREFAZIONE DELLA POPOLARE CRIMINOLOGA ROBERTA BRUZZONE. 

L’OMICIDIO RISALE AL 6 NOVEMBRE 1997. “ABBIAMO RILEVATO LE CRITICITÀ 
CHE SI SONO TROVATI AD AFFRONTARE GLI INVESTIGATORI GIÀ DALLA SCENA 

DEL CRIMINE. IL CONFRONTO CON LA FAMIGLIA FONDACCI È STATO CONTINUO”.

MAURETTA SENZA GIUSTIZIA,
LA SUA STORIA IN UN LIBRO

Chi ha ucciso Mauretta Fon-
dacci? Ci facciamo questa do-
manda da quasi ventitré anni. 

Un’eternità. Lei riposa in pace, la giustizia no. Un libro racconta 
questa storia di cronaca che si è consumata nel pomeriggio del 
6 novembre 1997 in aperta campagna sulle colline di Mocaiana. 
“Tre colpi nel silenzio” ripercorre la dolorosa vicenda che non ha 
un colpevole. Il libro di Sara Olivieri e Roberta Catania, edito da 
Nemesi, vede la prefazione della popolare criminologa Roberta 
Bruzzone che ha seguito la Olivieri nella tesi all’accademia delle 
scienze forensi di Roma dove si è laureata con il massimo dei 
voti. È un mistero di cronaca nera attorno all’allora trentunen-
ne commessa in un negozio di pasta fresca che venne ritrovata 
morta nella propria auto. Un delitto senza precedenti a Gubbio 
e senza apparente movente, e per il quale è stato condannato 
all’ergastolo e poi assolto Mauro Ronchi. Il testo, disponibile an-
che in versione eBook su Amazon, propone uno studio attento 
del fascicolo giudiziario complesso, senza valutazioni personali, 
ripercorrendo la vicenda nella collaborazione di Sara Olivieri con 
la romana Roberta Catania che ha conosciuto nel percorso acca-
demico e ha competenze legali e psicologiche.
Perché avete scelto di occuparvi di un omicidio che non 
ha un colpevole a distanza di quasi 23 anni? 
“Il libro nasce dalla volontà di far conoscere la storia di Mauret-
ta. Troppo spesso le vittime vengono dimenticate, messe in un 
angolo ad aspettare una giustizia che purtroppo, come in questo 
caso, dopo tanti anni ancora non arriva. Per questo abbiamo de-
ciso di unire le nostre conoscenze e capacità mettendole a dispo-
sizione di una famiglia che a distanza di anni cerca quantomeno 
delle risposte”.
Cosa vi ha colpito di più del caso Fondacci?
“Quando Maura è morta - dice Sara Olivieri - ero piccola. Cre-
scendo ho sentito molti racconti e versioni differenti della sto-
ria. Volevo conoscere la verità. La passione per la criminologia 
che mi ha portato a frequentare l’Aisf (Accademia internazionale 
delle scienze forensi), dove ho scritto una tesi proprio sull’incre-
dibile storia di Mauretta, e successivamente la collaborazione 

con Roberta Cata-
nia ci ha portato a 
voler far conoscere 
la verità racchiusa 
nel fascicolo dell’o-
micidio. Verità che 
si discosta moltissi-
mo dalle dicerie di 
paese”. Per Rober-
ta Catania “quando Sara ha raccontato la storia di Maura sono 
rimasta senza parole, sembrava la trama di un romanzo noir 
mentre in realtà era tutto assolutamente vero. La necessità di 
capirne i dettagli, a conoscere le dinamiche, mi ha spinto a dare 
il mio contributo collaborando con Sara dando così vita al libro. 
Era giusto che Maura avesse voce”. 
Che idea si è fatta Sara Olivieri delle indagini e dell’iter 
giudiziario? 
“Nulla da dire sull’operato degli investigatori dell’epoca. Nel li-
bro abbiamo rilevato soltanto le criticità che si sono trovati ad 
affrontare già a partire dalla scena del crimine. Il lavoro di chi si 
interfaccia con un caso irrisolto di oltre 20 anni fa, non è infatti 
quello di giudicare l’operato altrui ma di ricostruire un puzzle co-
erente con gli elementi che ha a disposizione”.
È stata coinvolta in qualche modo la famiglia Fondacci in 
questo libro? 
“Fin dall’inizio - evidenzia Sara -, dovendo scrivere una tesi c’e-
ra la necessità innanzitutto di avere il loro consenso e inoltre 
di avere accesso a tutti i fascicoli giudiziari dell’epoca per po-
ter svolgere un lavoro il più accurato possibile. Durante tutta la 
stesura del libro ci siamo confrontate con la famiglia per essere 
sicure sia di non tralasciare nulla sia di onorare al meglio la me-
moria di Maura”.
Com’è stata l’esperienza di avere avuto come riferimento 
per la tesi la popolare criminologa Roberta Bruzzone? 
“È una grande professionista - sottolinea la Olivieri - oltre che 
un’eccellente insegnante. Averla avuta come mentore è stata 
un’esperienza di rilievo sia a livello formativo che personale”.

di MASSIMO BOCCUCCI
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SCUOLA

La cucina entra in classe, anche a di-
stanza. È un’occasione in più per tenere 
impegnati gli studenti con i propri pro-
fessori. L’hanno pensata proprio bella 
al polo liceale “Giuseppe Mazzatinti”, 
dove tra le attività si sono inventati un 
vero e proprio show cooking, ovvero 
lo spettacolo di cucina sulla piattafor-
ma della scuola #mazzatintiadistanza da 
cui quotidianamente i giovani seguono 
il programma didattico messo in piedi 
per fronteggiare l’emergenza coronavirus. L’operazione va sotto 
l’hastag #iorestoacasaecucino. Ci sa fare il professor Angelo Trotta, 
insegnante di storia dell’arte e coordinatore dell’indirizzo artistico 
del liceo eugubino che unisce accanto alla vocazione professionale 
un’altra passione forte come la cucina tanto da praticare l’attività di 
chef a domicilio con l’autorizzazione dell’istituto. Immaginate gli 
studenti seduti ad assistere a uno spettacolo di 
uno chef che spadella per te e mostra i trucchi 
della sua cucina: il loro professore si è presenta-
to rigorosamente in divisa e attento a ogni mi-
nimo particolare. C’è di più: il professore invita 
a seguirlo anche sul piano pratico, coinvolgen-
do studenti, docenti, personale Ata e genitori a 
realizzare il piatto proposto.
È prevista una ricetta a settimana e l’ultima del-
la serie è stata attinta dalla tradizione pasquale 
napoletana con la celebre gustosissima pastiera, 

che vanta il riconoscimento di prodotto 
agroalimentare tradizionale campano, si-
mile alla crostata con cui forse condivide 
un’origine comune. La leggenda, che vuo-
le la sirena Partenope creatrice di questa 
delizia, deriva probabilmente dalle feste 
pagane e dalle offerte votive del periodo 
primaverile. In particolare, la leggenda è 
probabilmente legata al culto di Cerere le 
cui sacerdotesse portavano in processio-
ne l’uovo, simbolo di rinascita che passò 

nella tradizione cristiana. La ricetta attuale venne perfezionata nei 
conventi e divennero celebri quelle delle suore del convento di San 
Gregorio Armeno. 
Coordina in video Maria Marinangeli, dirigente dell’istituto, che 
ricorda gli ingredienti, i dosaggi e le procedure. Come se fossero 
tutti alla Prova del Cuoco. “È bello vedere coinvolte la scuola e le 

famiglie - racconta il preside - con il collega-
mento dall’inizio alla fine. Abbiamo ascoltato 
dal professor Trotta la spiegazione storico ar-
tistica del dolce pasquale e poi l’abbiamo rea-
lizzato insieme. È stato fantastico”. Centinaia di 
contatti (la scuola conta oltre 900 studenti) e 
una quarantina di eroici giovani che, trovando 
il pieno supporto dei genitori, hanno comple-
tato la loro pastiera seguendo il prof. Di questi 
tempi imparare a cucinare può costituire un 
lato migliore del momento peggiore.

BRILLANTE INIZIATIVA AL POLO LICEALE “GIUSEPPE MAZZATINTI”: TRA LE LEZIONI 
A DISTANZA C’È ANCHE UN VERO E PROPRIO SHOW COOKING. GIOVANI, INSEGNANTI, 
PERSONALE ATA E FAMIGLIE COLLEGATI PER SEGUIRE LE LEZIONI DI ANGELO TROTTA, 

COORDINATORE DELL’INDIRIZZO ARTISTICO. ENTUSIASTA MARIA MARINANGELI, 
DIRIGENTE SCOLASTICO: “ESPERIENZA BELLISSIMA E MOLTO PARTECIPATA”

IL PROFESSORE DI ARTE È ANCHE 
UN CUOCO E AGLI STUDENTI 

INSEGNA COME SI CUCINA
di MASSIMO BOCCUCCI
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Lo show cooking in diretta con le prof. collegate

Angelo Trotta spiega le sue ricette
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BARABBA ERA UN BRIGANTE
Tra i vari tentativi fatti 
da Pilato per liberare 
Gesù, ci fu anche quel-
lo, notissimo, di far 
scegliere al popolo se 

rilasciare il Nazareno o un certo Barabba. 
Si tratta del famoso “privilegium pascha-
le”, secondo l’usanza romana di fare atti 
di clemenza, durante le festività religiose 
dei popoli sottomessi, al fine di evitare se-
dizioni sempre possibili durante i “periodi 
caldi”. Ancora oggi, in particolari ricorren-
ze, si è soliti richiedere al capo dello Sta-
to una qualche amnistia. Come al solito, 
non sono mancati pseudo studiosi che 
hanno pensato che l’episodio di Barabba 
fosse inventato dagli evangelisti al fine di 
sottolineare la colpa del popolo che pre-
ferisce un banale delinquente al Messia. 
Eppure anche un bambino può capire che 
se l’episodio fosse inventato con quello 
scopo, avremmo tutt’altro personaggio 
che non l’eroico Barabba. Non solo era 
un “famoso prigioniero”, ma, ricorda Gio-
vanni, “Barabba era un brigante” (18,40). 
Brigante è termine che ricorda chi “resi-
ste a un’occupazione ritenuta illegittima”. 
I garibaldini e i piemontesi, dopo il 1860, 
chiamarono “briganti” i contadini insorti 
e “lotta al brigantaggio” la guerra al sud 
tra occupanti e occupati. Durante e dopo 
la Resistenza, i partigiani non erano che 
“Banditen” per i tedeschi. Non certo un 
delinquente Barabba, per i Giudei, ma 
piuttosto un liberatore.   

LA ROCCA	 				       a cura di LUIGI GIRLANDA

SOTTO PONZIO PILATO
Se all’alba di venerdì 
7 aprile dell’anno 30, 
il governatore roma-
no Ponzio Pilato, non 
fosse stato coinvolto 

dai membri del Sinedrio nella dramma-
tica vicenda del processo di Gesù, il suo 
nome oggi sarebbe noto solo a pochis-
simi specialisti della storia romana del I 
secolo. Invece, da allora, miliardi di per-
sone scandiscono inesorabilmente ogni 
domenica il suo nome: “fu crocifisso per 
noi sotto Ponzio Pilato”. Nel 1961, la mis-
sione archeologica dell’Istituto lombar-
do di scienze e lettere di Milano, ritrovò 
presso il teatro di Cesarea Marittima (lo-
calità dove Pilato amava risiedere duran-
te l’anno) una pietra dove il procuratore 
fece apporre una dedica all’imperatore 
Tiberio. Si tratta dell’ulteriore prova do-
cumentale del governo di questo nobi-
le della famiglia dei Ponzi, originaria del 
territorio attorno a Benevento. Molti 
dimenticano che Pilato è addirittura ve-
nerato come santo nella Chiesa etiope, 
perché fece oggettivamente di tutto pur 
di liberare Gesù. Ebbe la colpa di cedere 
ai ricatti dei capi d’Israele e al volere della 
folla (da loro stessi aizzata), lavandosene 
alla fine le mani dell’innocente Gesù. Ma, 
anche se oggi la cosa è rimossa con imba-
razzo, l’ordine delle colpe è definito dallo 
stesso Gesù, che durante il processo dice 
a Pilato: “chi mi ha consegnato a te ha un 
peccato più grande” (Gv. 19,11)

UN CERTO SIMONE DI CIRENE
Tra i pochi ebrei che 
non festeggiarono la 
Pasqua dell’anno 30, ci 
fu senza dubbio Simo-
ne di Cirene il quale, 

tornando verso mezzogiorno dal lavoro 
nei suoi possedimenti terrieri, si imbatté 
nel macabro corteo dei tre condannati alla 
crocifissione: Gesù e i due “ladroni-bri-
ganti”. I soldati romani, visto che Gesù era 
stremato, costrinsero il Cireneo a portare 
la croce al suo posto, facendogli quindi 
contrarre quell’impurità (per aver toccato 
il legno insanguinato di un condannato a 
morte) che non gli permetterà di festeg-
giare la Pasqua come ogni pio israelita. 
L’episodio è riportato da tutti gli evange-
listi tranne Giovanni. In effetti, egli scrive 
il suo vangelo quando già serpeggiava 
l’eresia dei “doceti” (dal greco “dokéo” 
- “sembro”, “appaio”), secondo la quale 
Cristo aveva solo la natura divina e quindi 
la sua umanità era pura apparenza. Gesù 
non poteva dunque soffrire perché il suo 
corpo era “finto” e, per questo, non pas-
sò attraverso l’inutile “sceneggiata” della 
crocifissione. Per i doceti, capro espiatorio 
sarebbe stato proprio Simone di Cirene, di 
cui Gesù prese le sembianze mandando-
lo al patibolo al suo posto. Questa eresia 
si sparse anche in Arabia dove influenzò 
Maometto, tanto che, per l’Islam, il Cire-
neo è morto al posto di Gesù. Giovanni, 
probabilmente, omette l’episodio pur di 
arginare errori del genere.
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La giovane autrice di questo racconto, 
Sally Rooney, ci consegna una diaposi-
tiva su due vite apparentemente distanti, 
parallele,costrette ad affiancarsi senza 
avere la possibilità neppure di sfiorarsi, 
ma, in realtà, destinate a scoprirsi più 
unite che mai.
I protagonisti di Persone Normali sono 
Marianne e Connell, due compagni di 
liceo uniti da un’amicizia particolare, 
pronta a crescere insieme ai loro caratte-

ri, ai loro progetti, alle loro persone. Il legame che hanno costru-
ito a Carricklea, piccola cittadina dell’Irlanda rurale vicino Sligo, 
accompagnerà passo dopo passo la loro evoluzione e la scoperta 
del loro posto  nel mondo. Quella continua dolce alternanza tra 
lo scavalcarsi l’un l’altro e l’accompagnarsi, tra il farsi spavento-
samente male e il rendersi conto di non poter vivere separati, li 
renderà consapevoli della presenza di un rifugio in grado di rie-
quilibrare tutte le spietate dicotomie delle quali il mondo si serve 
per tenersi in piedi, prima fra tutte la differenza che si presuppone 
tra persone strane e persone normali.
Entrambi aspirano ad una normalità che percepiscono come una 
protezione dall’eccesso di amore per il conformismo, nel caso 

di Connell e dalla forza travolgente di una sensibilità che tende 
all’autodistruzione, nel caso di Marianne. 
Il desiderio di sentirsi “persone normali” pervaderà completa-
mente il loro percorso di crescita fino a diventare un’ossessione, 
dalla quale saranno capaci di liberarsi proprio nel momento in 
cui si renderanno conto che il potere della conquista della felicità 
è più forte di qualsiasi altra aspirazione.
Il punto di forza di questo romanzo si rintraccia nel legame tra 
l’autrice e la tradizione letteraria della quale si è nutrita e all’in-
terno della quale si trova perfettamente immersa: c’è molto, nelle 
parole di Sally Rooney, della silenziosa potenza della letteratura 
irlandese; queste voci che si susseguono in maniera molto pacata, 
quasi statica, senza colpi di scena, ma che catturano magicamente 
l’attenzione del lettore ricordano le pagine di Gente di Dublino di 
Joyce e si legano ad un’altra grande autrice del mondo anglosasso-
ne come Jane Austen. 
Oltre all’omonimia tra questa Marianne e la protagonista di Ra-
gione e Sentimento, nel racconto si celano molti particolari in-
teressanti che creano un collegamento con l’opera della Austen: 
dalla centralità di un dialogo quasi sussurrato, alla brutalità e alla 
violenza delle relazioni umane che si pongono come un’inquie-
tante alternativa alla quale è molto complesso sottrarsi.

Pillole Letterarie e Dintorni... a cura di ANNALISA BOCCUCCI

PERSONE NORMALI,
VOCI SILENZIOSE

UN ROMANZO SULL’IMPORTANZA DEI LEGAMI CHE, DI QUALSIASI NATURA ESSI SIANO, COLORANO LE NOSTRE VITE

Uno dei dati più interessanti che balza all’occhio sui 
consumi degli italiani durante la quarantena rivela 
un’impennata degli acquisti di prodotti come fa-
rina e lievito di birra: la reclusione forzata, neces-
sariamente imposta durante quest’ultimo periodo, 
ha messo in luce la passione sfrenata per la buona 
cucina fatta in casa, attività in grado di cementare 
l’unione e il dialogo tra le generazioni e di aprirci le 
porte ad una conoscenza ancora più approfondita 
della cultura italiana, che mai avremmo immagina-
to così indissolubilmente connessa al cibo.
Interrogarsi sulle radici, ancestrali e profonde, della nostra 
immensa eredità enogastronomica, che mostra una varietà 
regionale e una ricchezza connessa soprattutto alle zone ru-
rali senza eguali nel mondo, ci porta in contatto con le corde 
più profonde della nostra cultura, facendoci scoprire un patri-
monio di altrettanto grande valore da conoscere, difendere e 
preservare.
Cucinare, mangiare o degustare un buon bicchiere di vino non 
sono mai atti meramente pratici, destinati a consumarsi ve-
locemente in attimi che hanno il semplice obiettivo di riem-
pire le nostre giornate;  sono momenti di 
profondo contatto con noi stessi e con le 
persone che amiamo e nascondono, per 
questo, un valore al quale dovremmo es-
sere sempre abituati a pensare. La cucina 
in Italia è fortemente legata alle riflessioni 
di grandi letterati, filosofi e uomini di cul-
tura che sono stati in grado di evidenziare 
la forte componente identitaria che il cibo 
porta con sé: nell’approfondire questo 

aspetto non si può non citare un testo di estrema 
importanza come La scienza in cucina e l’arte di 
mangiar bene di Pellegrino Artusi. In questo tratta-
to di fine Ottocento, lo scrittore romagnolo ci con-
segna un decalogo di ben 790 ricette che scattano 
una fotografia impeccabile dei consumi del tessuto 
sociale italiano, consegnandoci la chiave di lettura 
di un dialogo tra generazioni che descrive la storia 
della cucina e del costume italiano di quel periodo 
storico.

Durante il periodo pasquale, una delle più grandi connessioni 
tra tradizioni culinarie e storia si manifesta proprio con la pre-
parazione, molto sentita dalla nostra comunità eugubina, del-
la tipica crescia di Pasqua; un prodotto che affonda le proprie 
radici nel Medioevo e che si alimenta, nel corso dei secoli, di 
una carica simbolica intensa e viscerale, alla quale molti antro-
pologi e studiosi di tradizioni popolari hanno dedicato studi e 
approfondimenti. 
Nel nostro Paese, insomma, mangiare non è mai solo man-
giare: se pensiamo alle pratiche dell’agricoltura biodinamica, 
attualmente molto in voga soprattutto in campo enologico, 

basate sul recupero delle teorie filosofiche 
di Rudolf Steiner improntate sul manteni-
mento dell’equilibrio tra pratiche agricole 
ed ecosistema terrestre, ci si accorge di 
quanta energia assorbe lo studio e l’ap-
profondimento dei prodotti eccellenti che 
giungono sulle nostre tavole, consolidati 
da secoli di tradizione e ancora prepoten-
temente centrali nella nostra quotidianità, 
nel nostro vivere e condividere.         A.Boc.

IL CIBO È (ANCHE) CULTURA
EDITORIA IN CUCINA Le inaspettate connessioni tra letteratura e cucina al tempo delle restrizioni da quarantena
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Ha paralizzato anche la giustizia l’emergenza co-
ronavirus. I processi, salvo casi circostanziati ce-
lebrati per via telematica, sono stati sospesi e 
rinviati a data da destinarsi. Tra questi c’è anche 
il processo Trust, il cui primo grado è in corso al tri-
bunale di Perugia con imputati l’ex sindaco Orfeo 
Goracci con altri ex politici e amministratori, oltre a dipenden-
ti ed ex dipendenti comunali. Il giudice Mariella Roberti, che 
presiede il processo, dovrà stilare un nuovo calendario delle 
udienze, dopo l’ultima seduta del 10 marzo scorso che è stata 
rinviata, con la volontà di recuperare sui tempi per arrivare alla 
sentenza. Sul processo c’è l’ombra della prescrizione: è facoltà 
degli imputati avvalersene o meno valutando se cercare l’even-
tuale assoluzione con formula piena da tutti i reati contestati. 
Goracci e gli altri imputati si sono sempre dichiarati estranei 

alle contestazioni.
Il processo vede in questa fase l’ottava testimo-
nianza, su una novantina: in aula sta deponendo il 
dottor Gabriele Silvestri, già capo dello staff di Go-
racci che l’aveva voluto al suo fianco, che sta rico-
struendo decisioni e situazioni ritenute illegittime 

dalla Procura della Repubblica di Perugia, rappresentata dal 
pubblico ministero Mario Formisano. Dopo Silvestri, sono at-
tesi come altri testimoni dell’accusa gli ex dipendenti comunali 
Lorenzo Rughi e Franco Bazzurri che si sono dichiarati “vitti-
me” del presunto sistema messo in piedi dall’ex sindaco che, 
secondo la Procura, avrebbe favorito talune persone a lui mol-
to vicine e danneggiato altre. Sarà poi la volta delle intercetta-
zioni, che rappresentano un altro elemento dell’accusa nella 
ricostruzione dei reati contestati a Goracci e gli altri. M.Boc.

ANCHE IL PROCESSO TRUST
FERMATO DAL CORONAVIRUS

ATTUALITÀ In tribunale si dovrà stilare un nuovo calendario delle udienze dopo la sospensione a causa del virus

LA STORIA

LA STORIA DI UNA GIOVANE CHE FACEVA PARTE DELL’EQUIPAGGIO DELLA NAVE 
DA CROCIERA, RIENTRATA IN ITALIA DOPO UN LUNGO PERIODO DI QUARANTENA. 
NAVE ATTRACCATA A PIOMBINO DOPO AVER TROVATO ALTRI PORTI INDISPONIBILI

È TORNATA A CASA 
L’EUGUBINA A BORDO

DELLA COSTA DIADEMA

Lei, eugubina di 25 anni, ha vissuto attimo per attimo quella cro-
ciera, a bordo di Costa Diadema, da quando è salita sulla nave 
il 4 gennaio, per un lungo tour già cominciato tra Emirati Arabi, 
Qatar e Oman, toccando definitivamente terra il 30 marzo scorso 
a Piombino, accolta dopo un girovagare per i porti trovati sbar-
rati a Cipro, Gioia Tauro, Civitavecchia e Marsiglia. Era tra i 1.255 
membri dell’equipaggio con 155 italiani, quando ha fronteggia-
to le ripercussioni della pandemia tra gli oltre tremila a bordo. 
Adesso è in quarantena fiduciaria fino a metà aprile: “Sto bene 
- racconta -, ho un appartamento attaccato ai miei. Non ho mai 
avuto paura. Siamo stati trattati tutti molto bene con il rispetto 
delle norme. Avevamo le nostre cabine con balcone e potevamo 
uscire solo per misurare la temperatura, rispettando sempre le 
distanze di un metro. I pasti ci venivano portati nelle stanze e 
c’era il personale sanitario sempre a disposizione”.
Ha visto ospiti e colleghi del personale colpiti dal virus? 
“La certezza non c’era che vi fosse qualche contagiato, ma abbia-
mo avuto due giovani del personale che sono stati molto male”. 
Da due anni lavora per Costa Crociere e qualche esperienza se la 

ricorda: “A me è andata sempre bene. Sono stata in Giappone ed 
è capitato uno tsunami avvertito non a bordo ma solo da chi sta-
va a terra. Non considero questa una disavventura”. Ha sempre 
avuto contatti con familiari e amici: “Ci sentivamo sempre più 
spesso, ci hanno consentito l’uso gratuito di internet per stare 
più vicini alle famiglie. Sapevamo tutto, anche attraverso le in-
formazioni annunciate dal comandante”.
Si sono spaventati i passeggeri? 
“Prima di sbarcare sì, erano preoccupati soprattutto per il fatto 
di non poter tornare sentendo che i porti chiudevano. Alla fine 
sono sbarcati tutti, con le adeguate protezioni e l’organizzazione 
dei voli. In maggioranza erano francesi e tedeschi, oltre a circa 
600 russi e 300 italiani, mentre l’equipaggio aveva in maggio-
ranza filippini, indonesiani e indiani”. Il comandante, il pugliese 
Antonio Tommaso Tateo, è ancora a bordo mentre proseguono 
con ogni cautela le operazioni di sbarco. “È stato bravo - ricorda 
la giovane eugubina -, ha capito la situazione e l’ha gestita al 
meglio”. Tornerà presto su una nave? “Assolutamente sì, appena 
ripartono le crociere”.

di MASSIMO BOCCUCCI

Il Liceo Artistico del polo “Giuseppe Mazzatinti” ha visto se-
lezionate due opere realizzate dagli studenti delle sezioni di 
arti figurative e di design nell’ambito della terza edizione della 
Biennale dei Licei Artistici, promossa dal Ministero dell’Istruzio-
ne. La mostra, incentrata su Leonardo, si articolerà in due se-
zioni: la prima destinata alle arti figurative titolata “Sulle orme 
di Leonardo: l’arte come ricerca”, la seconda dedicata al design 
avente per titolo “Progettare con Leonardo: oggetti, utensili, 

manufatti, servizi che nascono dallo studio della Natura e delle 
Scienze”. Sarà presente con l’opera “Prendendo Forma” realiz-
zata nel laboratorio di discipline plastiche dagli studenti delle 
classi delle classi 1ALA e 2ALA con i docenti Andrea Saldi, Gioia 
Allegrucci, Gabriella Bazzucchi, Walter Tomassoli. Per la sezio-
ne design c’è l’opera Feather (Piuma), progetto di una lampada, 
della studentessa Alessandra Pierantozzi, della classe 3AD, coi 
docenti Maria Venturi e Roberto Pezzopane.

IL “MAZZATINTI” ALLA BIENNALE DEI LICEI ARTISTICI

Il tribunale di Perugia



informa che tutti i giorni a partire dalle ore 18,30 è attivo il 

SERVIZIO D’ASPORTO A DOMICILIO

Per info e prenotazioni: 

075.9277919
Whatsapp 

334.5631252 / 348.0307117
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Contattateci per qualsiasi vostra necessità: personale specializzato
vi suggerirà la forma di noleggio più adatta alle vostre esigenze

LUCIANO MERLI 
GUBBIO - VIA DEL BOTTAGNONE - Loc. Fontanelle 

Tel. e Fax 075.9274578

AMARCORD

I migliori anni della loro vita 
sono stati legati anche ai co-
lori rossoblù. Nella tristezza 
di questi tempi, se ne sono 
andati in punta di piedi. 
Vincenzo Pasqua è rimasto 
vittima a 76 anni del coro-
navirus, Fausto Coppari 
ultraottantenne si è dovuto 
arrendere dopo una lunga 

malattia. Due storie diverse, unite dal denominatore comune del 
Gubbio che ha attraversato la propria storia personale e la morte 
ravvicinata. “Dio perdona Fucilino no”, scrissero i tifosi dopo un 
4-0 del Gubbio al Grosseto in Serie D l’8 marzo 1970 con un cartel-
lo nella centralissima piazza Oderisi. Fucilino era “Enzino” Pasqua, 
considerato tra i grandi attaccanti, protagonista nel 1969-70 con la 
squadra appena promossa in Serie D e nell’annata successiva, se-
gnando 19 gol con quattro doppiette il primo anno e 8 reti con una 
doppietta in quello seguente. Il suo primo gol col Gubbio porta la 
data del 9 novembre 1969 al “San Benedetto”.
FUCILINO NEL CUORE
Ha avuto due presidenti, Pietro Barbetti e poi Giuseppe Vispi ap-
pena trentaquattrenne, con Paolo Pozzolini direttore sportivo che 
l’ha portato in rossoblù. Pasqua era un attaccante di buona tecnica, 
veloce e col fiuto del gol, in coppia con Mar-
cello Cagnazzo. Il capitano di quella squadra 
era Renzo Cenci che ha voluto salutarlo così: 
“Dopo Ringo Berrettini un altro grande ami-
co se ne va. È un altro grande pezzo di noi, 
dei nostri ricordi, della nostra giovinezza, 
che se ne va. Sono distrutto”. Pasqua aveva 
proseguito l’attività amatoriale partecipando 
a tornei con ex calciatori del Perugia quali 
Cartasegna, Troiani e Tinaglia, ed ex della 
Pontevecchio come Ragni, Baglioni e i fra-
telli Palmerini. Memorabili le sue sfide a Pian di Massiano e poi 
nel campetto della famiglia Campanile. Non perdeva occasione per 
tornare a Gubbio quando c’erano iniziative con le vecchie glorie, 
come nel 2000 nell’amichevole organizzata per i 90 anni del club.
UN MAESTRO PER TANTI
Coppari viene ricordato come centrocampista e poi allenatore nelle 
giovanili. La sua prima stagione risale al 1958-1959 in Quarta Serie 
(la vecchia Serie D), ricordando il primo gol il 28 settembre ‘58 

al “San Benedetto” quando 
sbloccò il risultato in Gub-
bio-Foligno finita 4-0. Ha 
allenato a livello di settore 
giovanile guidando la gene-
razione dei primi anni ‘60, 
tra i quali si ricordano Ro-
sario Zoppis, eroe del Curi 
nello spareggio contro il 
Poggibonsi per la promozio-

ne in C2 nel 1987, il direttore 
sportivo Stefano Giamma-
rioli, Giuseppe Pannacci, 
Enrico Sannipoli, Giorgio 
Bellucci (attuale responsabi-
le del settore giovanile della 
scuola calcio Fontanelle). 
Quella squadra, con ragaz-
zi della classe tra il 1963 e il 
‘65, raggiunse nella stagione 
1980-1981 la finale nazionale del campionato Juniores persa ai ri-
gori contro la Renato Curi di Pescara.
Sotto le sue mani è passata anche la generazione di Giovanni Pasco-
lini (attuale preparatore dei portieri del Gubbio), Raffaele Mengoni 
(trascorsi nel vivaio dell’Inter), Fabio Castellani (lo hanno allenato 
pure Arrigo Sacchi e Alberto Zaccheroni). È stato tra i fondatori 
della scuola calcio Atletico Gubbio, che all’epoca si chiamava Edil-
cemento. Giuseppe Angeloni che, nel 1982 dipendente dell’azienda 
di San Marco guidata da Fernando Barbetti, lo convinse a incon-
trare proprio Fausto Coppari e Raffaele Mengoni, il primo era stato 
allenatore delle giovanili del Gubbio durante la presidenza del ge-
ometra dal 1976 al ‘79 e il secondo giovane promettente calciatore 
che lo stesso Barbetti aveva ceduto all’Inter. Angeloni sapeva che 
all’epoca Barbetti non voleva sentir parlare del Gubbio, dove aveva 

profuso energie valorizzando molti giovani 
promettenti che il commendator Pozzolini 
ha utilizzato nel triennio successivo.
“Coppari sapendo del mio amore per i giova-
ni - ricorda Fernando Barbetti - mi propose 
di costituire una società di puro settore gio-
vanile, dall’avviamento 7-8 anni agli allievi di 
15-16. Raffaele Mengoni di ritorno dall’Inter 
avrebbe fatto il suo secondo e Angeloni si 
sarebbe occupato della segreteria, iscrizioni, 
rapporti con i familiari dei ragazzi e dei tes-

seramenti federali. I primi 2-3 anni l’attività venne svolta nell’im-
pianto del Centro Sportivo Italiano, ma ben presto grazie alle tante 
adesioni in quello che venne subito definito come un modello di 
moderna scuola calcio, ebbi il coraggio di mettere la prima pietra 
per realizzare un nuovo impianto a Zappacenere, diventando un 
fiore all’occhiello. Fu quindi costituita una nuova società che dap-
prima si chiamava scuola calcio Edilcemento, che coinvolse Enrico 
“Pittino” Nicchi e Luciano Cambiotti, per poi cambiare ancora nel 
1994 assumendo il definitivo 
nome di Atletico Gubbio che 
dava ancor più ampia riso-
nanza e visione regionale e 
non solo”. Filippo Barbetti 
l’ha salutato commosso su 
Facebook: “Vai Fausto e fai 
montare forche e muro in 
paradiso”.

Foto Archivio Gavirati

A DISTANZA DI POCHI GIORNI IL CALCIO EUGUBINO PIANGE DUE FIGURE CHE HANNO
LASCIATO UN SEGNO PROFONDO: IL BOMBER PERUGINO PASQUA SI È ARRESO AL

CORONAVIRUS, IL CENTROCAMPISTA E POI ALLENATORE DOPO UNA LUNGA MALATTIA

FUCILINO E COPPARI
HANNO UN POSTO

NELLA STORIA ROSSOBLÙ
di MASSIMO BOCCUCCI
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Vincenzo “Fucilino” Pasqua

Lo storico cartello dedicato a Pasqua

Coppari, il primo da destra accosciato

Coppari (a destra) in una sfida tra vecchie glorie

Coppari e la Juniores 1980-81
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Miniescavatori 
da 9 a 55 q

Minipale 
da 15 a 30 q

Generatori 
di corrente 

da 3 a 25 kw Motocompressori

Rulli
compattatori

Pulmini 9 posti

Macchine per 
giardinaggio

Piccole macchine
per l’edilizia

Autocarri cassonati

Furgoni chiusi

Comprensivo di IVA
Assicurazione Kasko

Soccorso Stradale
Catene a Bordo

Chilometraggio Illimitato

Contattateci per qualsiasi vostra necessità: personale specializzato
vi suggerirà la forma di noleggio più adatta alle vostre esigenze

LUCIANO MERLI 
GUBBIO - VIA DEL BOTTAGNONE - Loc. Fontanelle 

PULMINO
9 POSTI

AUTOVETTURE
UTILITARIE PER
BREVI PERIODI

Tel. e Fax 075.9274578

PIATTAFORMA 

AUTOCARRATA

NOVITÀ



Tel./Fax 075 9256493  Mail info@cippicciani.it  Web www.cippicciani.it       Cippicciani Arreda

Signori, abbiamo un vincitore. Il 
nuovo re dei social al tempo del 
coronavirus è di stanza a Cipolleto, 
dove ogni sera migliaia di eugubini 
idealmente fanno tappa assistendo 
alle dirette Facebook di Mattia DJ. 
Al secolo Mattia Pierotti, personag-
gio ben noto in ambito locale, as-

siduo frequentatore dei locali della movida eugubina, che ve-
dendosi costretto a restare a casa ha pensato bene di portare 
un po’ di allegria e spensieratezza nelle serate dei suoi amici. La 
cosa però si è allargata a macchia d’olio, tanto da diventare un 
vero e proprio cult: ogni sera sono migliaia gli eugubini che si 
collegano sulla pagina Facebook di Mattia, e migliaia sono an-
che i commenti che scorrono in diretta durante le performance 

musicali a suon di brani dance, te-
chno e tribal, con gli amati bonghi a 
fare da sfondo agli immancabili sa-
luti con il quale il dj intrattiene i suoi 
spettatori. Tra un travestimento e 
un altro c’è spazio per tutto, con le 
dirette annunciate durante la gior-
nata da numerosi fotomontaggi che 
tanti insospettabili amici e sostenitori rilanciano sulle bache-
che di mezza Gubbio, strappando sorrisi e curiosità. Le dirette 
delle ore 21 sono diventate un vero e proprio rito irrinunciabile 
per molti eugubini in queste settimane di quarantena e testi-
moniano una volta di più la capacità di rompere gli schemi di 
un ragazzo che in modo semplice e diretto riesce a portare un 
po’ di buonumore, in attesa di tempi migliori.		  R.Bar.

MATTIA DJ È IL NUOVO RE DEI SOCIAL
LE SUE DIRETTE BUCANO LO SCHERMO

SOCIAL La quarantena ha fatto emergere un nuovo idolo del web: migliaia di contatti durante gli eventi Facebook

La chiamano spesa sospesa, trasposizione al tempo del coro-
navirus del caffè sospeso, abitudine filantropica e solidale della 
tradizione sociale di Napoli dove gli avventori dei bar lasciano 
la consumazione di una tazzina di caffè a beneficio di uno sco-
nosciuto. A Semonte hanno pensato a questa formula mobili-
tandosi per dare una testimonianza concreta di solidarietà e 
vicinanza a quanti sono alle prese con le conseguenze econo-
miche, scaturite dalla pandemia, per il blocco delle attività. Il 
parroco, don Armando Minelli, ha raccolto di buon grado l’in-
tuizione di Paola Martinelli, condivisa con i generi alimentari 
Pierucci. «L’idea è nata - racconta la signora Paola - dopo aver 
visto una trasmissione televisiva. Ne ho parlato con il parroco e 
con la famiglia Pierucci, prima di diffonderla attraverso i social 

e il passaparola. Chi vuole acquista prodotti che lascia in un car-
rello, poi il tutto viene ritirato da don Armando che confeziona i 
pacchi distribuendoli alle famiglie che in questo periodo hanno 
bisogno e possono sentire vicina la solidarietà altrui». Si sono 
subito registrate generose adesioni, con una partecipazione 
crescente per lasciare un segno tangibile. Il parroco si è attivato 
rapidamente per concretizzare la raccolta e la distribuzione dei 
beni di prima necessità: «Ho condiviso subito questa iniziativa 
- spiega don Armando - caratterizzata dall’assoluto anonimato. 
Sta ottenendo un gratificante successo con l’adesione anche di 
diverse persone non solo della nostra parrocchia. Abbiamo po-
tuto distribuire decine di pacchi, siamo felici di poterci rendere 
utili in qualche modo”

A SEMONTE C’È LA SPESA SOSPESA
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Via Benedetto Croce  Tel. 075 927 13 60
Mail martiri@martirigomme.it

Zona Ind.Padule Tel. 075 929 10 29 
WhatsApp 380 14 67 995

MARTIRI GOMME

La squadra ideale di sempre. Il Gub-
bio ci prova. Giocano i campioni che 
hanno fatto la storia rossoblù. Ci ha 
pensato il club ad aprire le porte del 
Barbetti lasciando ai tifosi la scelta dei 
migliori giocatori di sempre. Sui so-
cial è partita la sfida per il Top 11 ruolo 
per ruolo rinviando la scelta del mo-
dulo in base all’allenatore che all’ulti-

mo verrà deciso con un messaggio su Facebook o su Instagram. 
La formula, studiata dal responsabile della comunicazione Massi-

miliano Francioni, 
prevede 24 ore per 
votare giorno dopo 
giorno i giocatori 
di ciascun ruolo 
fino ad arrivare al 
tecnico. I secondi 
classificati costitui-

ranno la panchina. Il primo scelto è il portiere Massimo Cacciatori 
(69 anni tra un mese) legato al ritorno in Serie C del 1987. Era 

arrivato nella stagione precedente con 
Massimo Roscini in panchina quan-
do il Gubbio sfiorò la C2 persa agli 
spareggi con Pesaro e Riccione. Per 
il portierone, che aveva conosciuto 
i fasti della Serie A con Sampdoria e 
Lazio, furono quattro stagioni bellis-
sime da protagonista e capitano con 
76 presenze chiudendo nel migliore 

dei modi una brillante carriera e re-
stando nel cuore dei tifosi che ancora 
oggi lo considerano un idolo. Ha fatto 
in seguito l’allenatore fino a entrare 
nello staff dei docenti di tecnica del 
portiere alla scuola allenatori federale 
di Coverciano.
Scelti i terzini Giovanni Bartolucci 
e Fausto Mattioli, i centrali Martino 
Borghese e Alessandro Giacometti, il mediano Alessandro San-
dreani per 11 stagioni idolo della piazza per poi allenare le gio-

vanili e la prima 
squadra, fin qui il 
più votato. È chiaro 
che nella mente dei 
tifosi social ci sono 
le imprese più vici-
ne, come il doppio 
salto dalla C2 alla 

Serie B dal 2009, pur se nessuno dimentica il ritorno nei professio-
nisti dopo quarant’anni nell’87. È possibile il duello per la panchi-
na, alla fine, tra Vincenzo Torrente e 
Giampaolo Landi che occupano un 
posto speciale nel cuore dei tifosi al 
di là di imprese del passato indimen-
ticabili, come la promozione in Serie 
B nel 1947 con allenatore-portiere 
Guido Masetti che aveva vinto lo scu-
detto con la Roma nel ‘42.

CALCIO

I TIFOSI DEL GUBBIO SUI SOCIAL SCELGONO IL TOP 11. CACCIATORI E SANDREANI 
NEI MIGLIORI RICORDI, MA CI SONO ANCHE BARTOLUCCI, MATTIOLI E BORGHESE

LA SQUADRA DEL CUORE
di MASSIMO BOCCUCCI
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Massimo Cacciatori

Fausto Mattioli

Giovanni Bartolucci

Alessandro Giacometti

Alessandro Sandreani

Martino Borghese



LA BACHECA DI Gli annunci e le segnalazioni dei lettori all’indirizzo redazione@15giorni.it

Cedesi attività ben avviata nei pres-
si di Palazzo Barbi (Corso Garibal-

di) comprensiva di strutture già installate, 
permessi per utilizzare spazi esterni e la-
boratorio/magazzino. Cedo per motivi fa-
miliari e sono a disposizione per qualsiasi 
informazione o aiuto. Info: 349.4156813 e 
075.9920136

Attività di pizzeria al taglio cerca ra-
gazza da inserire nel proprio organi-

co come apprendista (max 29 anni). Info: 
338.4691564 (Luca)

Ragazza con laurea magistrale in storia 
e filosofia all’università di Siena offre 

ripetizioni e aiuto compiti per studenti me-
dia e superiore. Info: 347.0656027

Cerco lavoro come custode/manu-
tentore zona Gubbio, con abitazio-

ne o senza. Ho esperienza da falegname, 
giardiniere, muratore, pulitore, ecc. Info: 
334.8482968 (Alessio)

In località Padule affittasi apparta-
mento, anche per periodi brevi, po-

sto al piano terra  di un Casolare in pietra 
recentemente ristrutturato, composto da 
cucina soggiorno con finiture rustiche e 
caminetto, salottino, due camere letto, un 
bagno; ingresso indipendente, area verde,  
posto macchina il tutto recintato accessibile 
con cancello automatico. Privacy e Confort. 
Info: 370.1049491 

Cerco lavoro per sostituzioni durante 
le notti a casa. Sono di Gubbio, ho 40 

anni. Info: 338.8766301

Insegnante di musica impartisce le-
zioni private di pianoforte, solfeggio e 

tastiera. Info: 338.4936777

Signora italiana con esperienza, auto-
munita e residente a Gubbio offre la 

propria disponibilità per effettuare assisten-
za ad anziani orario notturno o giornaliero, 
pulizie, babysitters e notti in ospedale. Info: 
335.6276288

Cerco lavoro come collaboratrice do-
mestica, meglio solo di mattina tutti i 

giorni o al bisogno. Info: 328.0010316

Vendo appartamento mansardato a 
Gubbio, zona ben servita a 600m dal 

centro storico. Soggiorno con terrazzino, 
camera matrimoniale , camera singola, ba-
gno, cucina, ingresso e corridoio; tutto ben 
arredato e confortevole. Info: 333.4369115

Attività nel centro di Gubbio, settore 
turistico, cerca commessa preferibil-

mente con esperienza. Info: 348.0651017

Cerco a Gubbio lavoro part-time 20 
ore settimanali la mattina, con con-

tratto in regola. Sono italiano, lavoratore e 
padre. Info: 334.8482968 (Alessio)

Ragazza appena diplomata cerca lavo-
ro come baby-sitter inoltre impartisce 

ripetizioni a ragazza di scuola elementare e 
medie. Info: 366.2149598

Vendo chitarra basso elettrico mo-
dello Ibanez SR500, 4 corde, ottime 

condizioni, compresa custodia in legno ri-
vestito. Prezzo 240 euro. Info: 340.1082278

Signora di Gubbio con esperienza 
cerca lavoro come assistenza anziani 

o pulizie. Massima serietà e disponibilità. 
Prezzi modici. Info: 349.6092994

Signora eugubina cerca lavoro come 
assistenza anziani in orario diurno 

presso Torre dei Calzolari e dintorni. Info: 
335.6757265

Vendo lenzuoli e piumone mai usati 
per sbagliato acquisto, misura per let-

to singolo da ragazza, 50 euro. Vendo anche 
tapis roulant, 100 euro. Info: 391.1700564

Cerco lavoro di giardinaggio, valuto 
anche altre proposte di lavoro in Gub-

bio, Gualdo Tadino. Info: 347.2371193

Vendesi trattore Fiat 352 Montag in 
buone condizioni, con rimorchio ed 

erpici dx e sx, euro 3.500. Info: 377.1894951

Vendesi 8 bocce professionali nuove 
di ottima qualità con pallino per gio-

co delle bocce, euro 200. Info: 377.1894951

Vendesi Lancia Dedra 1.6 ie cv. 17 
anno 1990 km. 67.000 reali, ottime 

condizioni, euro 600. Info: 377.1894951

Affitto appartamento ottimo stato a 
Torre Calzolari, utenze autonome, 2 

camere, bagno con doccia, soggiorno con 
cucina, ripostiglio, giardino, 350 mensili. 
Info: 377.1894951

Azienda eugubina cerca operaio da 
assumere nel proprio organico pre-

feribilmente in possesso di Pat. C. Inviare 
curriculum a cuviup@gmail.com

Vendo a prezzo di realizzo circa 150  
fumetti Dylan Dog ottime condizioni. 

Info: 377.1260413

Vendo a prezzo di realizzo acquario 
(80 x 40 x 35) con filtro e vari acces-

sori ottime condizioni. Info: 377.1260413

Vendo licenza Tabacchi spostabile 
all’interno del Comune di Gubbio. 

Info: 335.7861954

Chiama Pino e farà respirare il tuo 
camino. Il servizio di spazzacamino 

a Gubbio resterà attivo anche nei mesi di 
Aprile e Maggio. Info: 380.7712382

Signora eugubina italiana, cerca lavo-
ro come pulizie, assistenza anziani a 

casa e in ospedale. Info: 346.6604157

Ragazza italiana automunita cerca 
lavoro di pulizie o assistenza ad ore, 

assicuro e richiedo massima serietà. Zona 
Gubbio e dintorni. Info: 345.7639794

Ciao! Sono una ragazza di 40 anni di 
Gubbio, mi chiamo Elisa, se hai biso-

gno di assistenza per anziani sono disponi-
bile per qualche notte, ho esperienza nel 
settore. Info: 338.8766301

Affittasi appartamento bilocale + 
servizi, completamente arredato con 

ampio spazio esterno recintato, ingresso 
indipendente, senza spese condominiali e 
consumi energetici minimi, class. energia B, 
costruzione antisismica, sito in Gubbio via B. 
Buozzi, a due minuti dal centro città. Ottimo 
rapporto qualità/prezzo. Info: 338.3651270

Affittasi appartamento arredato, 
sito in Gubbio, fraz. Padule, via Val-

tiberina, composto da ingresso, cucina-sog-
giorno, camera doppia e bagno, il tutto al 
piano primo, utenze indipendenti. Info: 
075.9292201

Vendo pasticche freni Brembo 
P06093 per dischi anteriori Mini 

Countryman, BMW X1 ultimo modello, ven-
do per errato acquisto (in imballo originale 
con fattura). Euro 40. Info: 338.4747720

Pittore italiano con esperienza offresi 
per qualsiasi lavoro di pittura, assicu-

ro e richiedo max serietà. Info: 339.6746789 
(Massimo)

Vendo appartamento ampia metra-
tura a 5 minuti dal centro di Gubbio, 

completo di fondi rifiniti, garage e giardino. 
No perditempo. Info: 331.2719158

Vendo appartamento a Gubbio, via 
Leonardo Da Vinci 33 mobilitato vi-

cino campo sportivo e scuole, con agibilità. 
Info: 334.7425019

Laureata in lingue straniere presso 
UCL Londra impartisce lezioni private 

di inglese e aiuto compiti per ragazzi/e scuo-
le medie, superiori ed università. Prepara-
zione per esami b1 e b2. Info: 339.8859162 
(Elisa)

Cercasi donna di Gubbio o zone limi-
trofe seria e referenziata per pulizie 

casa e piccola spesa settimanale il sabato 
mattina. Info: 338.2953622

Vuoi fare shopping online ma non 
sai come fare o non l’hai mai fatto. Ci 

pensiamo noi per te! Info: 349.2791734

Giovane Italiana, automunita, di 
Gubbio (zona Padule) con esperienza 

cerca lavoro per pulizie, stirare e tutto ciò 
che comprende la casa. Da lunedì a martedì 
dalle 8,30-12,30. Massima serietà, disponi-
bile da subito. Info: 333.2214484

Vendo a prezzo di realizzo Piscina 
(diametro 4.50m, altezza 0.90m) 

completa di tutti gli accessori. Ottime con-
dizioni. Info: 377.1260413



Cerco lavoro come collaboratrice do-
mestica o/e per assistenza anziani, 

con contratto in regola, disponibile mattina, 
operativa da subito. Info: 3403397954

Eseguo conversioni delle video cas-
sette vhs, mini dv, sia su dvd che su 

chiavette. Info: 338.8686942

Vendo appartamento mansardato a 
Gubbio, zona ben servita a 600m dal 

centro storico. Soggiorno con terrazzino, ca-
mera matrimoniale, camera singola, bagno, 
cucina, ingresso, corridoio; ben arredato e 
confortevole. Info: 333.4369115 (Mirella)

Cerco lavoro come custode/manu-
tentore zona Gubbio, con abitazione 

o senza. Ho esperienza da giardiniere, fale-
gname, muratore, pulitore, elettricista, ecc. 
Info: 334.8482968 (Alessio)

Si prepara su ordinazione composto 
tratto da ricetta millenaria per rin-

forzare le difese immunitarie. Costo 100 
euro non trattabili. No perditempo. Info: 
380.7712382 (Pino)

Ragazza diplomata e madrelingua 
spagnola, già con esperienza ed au-

tomunita, offre lavoro come babysitter per 
bambini di tutte le età o come aiuto compiti 
per bambini elementari e medie. Disponibi-
le anche come dogsitter. Info: 342.0030462

Vuoi convertire video casette vhs, 
8mm, mini dv? Chiamami! Info:  

340.8284406

Signora di Gubbio automunita con 
esperienza cerca lavoro come assi-

stenza anziani, disponibile da subito. Info: 
333.8113530

Affitto appartamento di 85 mq situa-
to a Branca di Gubbio, disponibile da 

subito. Info: 333.8113530

Signora italiana con esperienza, auto-
munita e residente a Gubbio offre la 

propria disponibilità per effettuare assisten-
za ad anziani orario notturno o giornaliero, 
pulizie, babysitter e notti in ospedale. Info: 
335.6276288

Vendo a prezzo di realizzo piscina 
(diametro m 4.50, altezza m 0.90) 

completa di tutti gli accessori. Ottime con-
dizioni. Info: 377.1260413

Signora di Gubbio con esperienza 
cerca lavoro come assistenza anziani 

o pulizie. Massima serietà e disponibilità. 
Prezzi modici. Info: 349.6092994

Signora 45 anni italiana di Gubbio 
cerca lavoro  come badante 24/h con 

esperienza . Massima serietà e precisione. 
Automunita. Info: 320.8794271

Cerco a Gubbio lavoro part-time 
8.30/12.30 lun/ven con contratto in 

regola. Sono italiano, lavoratore e padre. 
Info: 334.8482968 

Dall’alta moda alle mascherine pronto 
uso munite di filtro per darsi un’oppor-
tunità al tempo del coronavirus. Sarto-
ria Eugubina ha modificato la propria 
vocazione, almeno per il momento. 
L’azienda, sorta nel 2015 per iniziativa 
di un gruppo di maestranze con prece-
dente esperienza, stava andando avanti 
nell’abbigliamento con la produzione di 
qualità, ma adesso ha deciso di metter-
si in gioco diversamente in attesa che il 
settore riprenda vigore. In questo modo 
può assicurare la continuità di lavoro e 
al contempo dare una risposta alla cre-
scente richiesta di supporti per fronteg-
giare l’epidemia entrando a far parte 
della filiera di un’azienda marchigiana. 
Oggi Sartoria Eugubina, guidata da Rudy 
Severini, realizza quotidianamente quat-
tromila mascherine usa e getta, impe-
gnando trentacinque persone con orario 
ridotto a cinque ore e l’attività organizza-
ta rispettando le norme. 

SARTORIA 
EUGUBINA
DALL’ALTA 

MODA ALLE 
MASCHERINE

LA RICONVERSIONE



Centralino Comunale   	 075.92371
Centralino Osp. Branca	 075.9270801
Pronto Soccorso		  075.9270744
Numero Verde Farmacie	 800.829058
Guardia Medica		  075.9239468
Sez. Croce Rossa		  075.9273500
Gubbio Soccorso		  075.9277779
Misericordia Gubbio	 340.3859797
Carabinieri		  075.9235700
Vigili del Fuoco		  075.9273722
Vigili Urbani		  075.9273770
Cimitero Civico		  075.9237690
IAT			   075.9220693
Servizio Taxi		  075.9273800
Carabinieri Forestali	 075.9272585
Guardia di Finanza	 075.9273789
Centrale ENEL		  800.900.800
Canile 			   075.9274963
Curia Vescovile		  075.9273980
			   075.9220795
			   333.5224537

NUMERI UTILI COMUNALE
Piazza 40 Martiri 10
075.9272243
CECCARELLI
Via L. da Vinci 50
075.9222471
CENTRO
Via Cairoli 15
075.8085796
LUCONI
Via Perugina 151/B
075.9273783
PIEROTTI
Via Campo di Marte 46
075.9220635
CARDINALI
Loc. Casamorcia
075.9255131
MONACELLI
Frazione Padule
075.9291235
BRANCA
Via Ponte Rosso
075.9256122
TOMARELLI
Loc. Scritto
075.920134

FARMACIE

ACI Soccorso Stradale
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RESTA AGGIORNATO h 24 PER CONOSCERE
TUTTE LE NEWS DEL TERRITORIO EUGUBINO

www.vivogubbio.com

Stava male da tempo Riccardo Farneti e le sue 
condizioni di salute si erano aggravate quando 
il 2 aprile se n’è andato  73 anni. Lo si ricor-
da come esponente di spicco di Rifondazione 
Comunista, di cui è stato anche segretario al 
circolo Lenin. È stato consigliere comunale dal 
2001, ricoprendo successivamente la carica 
di assessore. Non era stato neanche sfiorato 
dalla bufera giudiziaria dell’inchiesta Trust sui 
presunti abusi di potere del decennio Goracci. Da tempo, an-
che a seguito della malattia, aveva lasciato la politica. Sape-
va anche contraddistinguersi per ironia e personalità, come 
quando a palazzo Pretorio durante le assemblee consiliari 
quando votava con il pugno chiuso sottolineando l’apparte-
nenza comunista. Non si era arricchito con la politica, non ha 
mai goduto di benefici derivanti dal suo impegno civico for-
te e disinteressato. Lo si ricorda anche come ceraiolo, santu-
baldaro verace delle Case Popolari, che ebbe l’onore in una 

edizione della festa di consegnare la brocca al 
Capodieci.
“Esprimo la mia vicinanza e la più viva parteci-
pazione al dolore che ha colpito la famiglia Far-
neti per la perdita del carissimo Riccardo - ha 
detto il sindaco Filippo Mario Stirati -. Come 
sindaco e a nome dell’intera Amministrazione 
Comunale voglio ricordare l’impegno civile e 
politico che ha sempre animato Riccardo sia 

come consigliere e assessore, sia come dirigente e militante 
di partito. Ne ho apprezzato in tante occasioni l’amore per la 
città, la schiettezza e l’attaccamento agli interessi generali della 
nostra comunità. Uomo caratterizzato da tante passioni e inte-
ressi diversi tra i quali c’è da sottolineare quello che lo ha visto 
intenso animatore della bella esperienza dei camperisti eugu-
bini. Una volta usciti dall’attuale emergenza del coronavirus 
avremo senz’altro l’opportunità di commemorarlo nell’ambito 
istituzionale del Consiglio Comunale”.	                  M.Boc.

RICCARDO FARNETI, L’ORGOGLIO
DI ESSERE COMUNISTA

IL LUTTO È scomparso un leader eugubino di Rifondazione. Ha fatto della politica una passione senza arricchirsi

I santantoniari piangono la scomparsa di Cesare Pierot-
ti, che ha lottato fino all’ultimo all’ospedale di Perugia 
dov’era ricoverato per un male di cui soffriva da tempo. 
Cesare de Baldinone era molto popolare tra i ceraioli e 
immancabile, fino a quando la salute lo ha sostenuto, 
nei tanti appuntamenti di festa. Era solito aprire accan-
to ai tamburini la giornata del 15 maggio fin dalle pri-
me luci del giorno.

I SANTANTONIARI PIANGONO 
CESARE DE BALDINONE Buona

Pasqua
a tutti i 
nostri
lettori



Depurazione Acqua e non solo...
Via di Porta Romana, 115 (Palazzo Stocchi) - Gubbio (PG)

Analisi chimica e batteriologica della tua acqua di pozzo

Offerta del mese: Impianto acqua fredda e frizzante
				       da 21,00 € al mese

Acqua per il tuo Bar pronta a soddisfare il tuo cliente
	 senza plastica e senza riempire il tuo magazzino

Bottiglie personalizzate per il tuo ristorante

Il tuo gasatore per l’acqua ora è possibile a casa tua 
	 a partire da 80,00 €

Assistenza e Riparazione
su qualsiasi impianto di depurazione

Impianto casa
da 21,00 €

Impianto Bar
da 40,00 €

Ricambio Gas
da 10,00 €

Aqua Light  di Mariani Giancarlo Tel. 335.6642395 - 334.5333005

Aqua Light
di Mariani Giancarlo
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  Centro Assistenza                     Partner
[CON 7 ANNI DI GARANZIA GRATUITA]

INSTALLAZIONI CERTIFICATE
PAGAMENTI RATEALI
INTERVENTO IN 24h 7 giorni su 7
CALDAIA PULITA = bolletta leggera e sicurezza per la tua casa
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...un’eccellenza Eugubina 
al SERVIZIO DEGLI EUGUBINIF NELLI

Fino al 65% ECOBONUS su nuove installazioni

CLIMATIZZAZIONE

ENERGIE RINNOVABILI


